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“Omnia vincit amor” (Virgilio), l’amore vince su tutto.
L’amore per la cultura, l’ambiente, il mondo del bisogno, per i Lions 
è sopra tutto, oltre ogni divisione politica e religiosa.

La straordinaria attività sociale del Distretto 108A Italia e dei suoi 
81 Clubs è ancora una volta rappresentata  in questo numero della 
Rivista “Lions Insieme”.

I Clubs delle Regioni Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, non si af-
fidano solo alla forte iniziativa del Lions International, pure clas-
sificata come prima assoluta nel mondo tra tutte le Organizzazioni 
planetarie senza scopo di lucro.

Essi hanno dato vita ad una Fondazione propria, indispensabile strut-
tura operativa di supporto, che legittima e sostiene ogni service.

Essi hanno fondato la Sosan, la solidarietà sanitaria dei Lions, che 
ha assistito centinaia di malati in Africa ed in America Latina.

Essi hanno costruito la Cittadella della solidarietà a Wolisso in Etio-
pia, il Villaggio della Solidarietà a Serravalle in Chienti, la Fattoria 
del Sorriso a Pescara. 

Essi hanno finanziato, grazie all’impegno personale di migliaia di 
Lions, tante comunità assistenziali e il restauro di opere d’arte.

Ancora una volta, ogni pagina di questa Rivista parla concretamente 
del programma umanitario e dello spirito di Cittadinanza dei Lions. 

Questo è amore e... fraternità!

Beppe Rossi

I N S I E M E

“Omnia vincit amor”
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Il service ‘Adottiamo un villaggio’, 
che da tre anni ci sta impegnando 
come Distretto e che vede la costru-
zione di un centro di formazione per 
i giovani nell’area di Wolisso (area 
che conta con il suo circondario 
quasi 80.000 abitanti) sta vivendo 
in questo periodo fasi decisamente 
importanti.
I quattro edifici da noi commissio-
nati  in base all’accordo contrattuale 
firmato lo scorso anno sociale sono 
in fase di completamento e l’im-
presa costruttrice ha dichiarato che 
entro aprile ci verranno consegnati. 
La casa accoglienza (che fungerà 
da refettorio e foresteria), la fale-
gnameria, l’officina meccanica ed il 
mulino-forno sono quasi completati 
e nel suo ultimo aggiornamento il 
costruttore Antonio Carnevale, tito-
lare della ditta che sta eseguendo i 
lavori, ci ha comunicato che ha pre-
parato gli infissi in ferro e le porte 
interne in legno di tutti gli stabili. 
Sono stati acquistati i pavimenti e si 
è cominciato a posarli; si sta anche 
lavorando alle contro soffittature. 

Wolisso: ormai costruita 
la Cittadella 
della Solidarietà
Carla Cifola - Cordinatore del Service

Gli operai stanno procedendo con 
gli intonaci, dopodichè metteranno 
i davanzali.
Il completamento è dunque ormai 
un dato di fatto e questo ha permes-
so al governatore Loredana Sabatuc-
ci Di Matteo di fissare la data per il 
consueto viaggio annuale in Etiopia, 
che avrà luogo dal 30 aprile al 5 mag-
gio, poiché è in questo periodo che 
ci verranno finalmente consegnate 
le chiavi del modulo in costruzione: 
sarà per tutti noi il raggiungimento 
di quello che inizialmente sembra-
va un traguardo lontano, posto alla 
fine di un percorso lungo e diffici-
le da seguire. Eppure, superando le 
varie difficoltà che si sono a mano 
a mano presentate, ecco che l’obiet-
tivo è quasi raggiunto, grazie a tut-
ti gli amici, soci Lions del Distretto 
che per un triennio si sono operati, 
impegnandosi in raccolte fondi e 
dando vita ad iniziative di grande 
impatto e successo; e grazie anche 
alla passione con cui i governatori 
di questi anni, Giorgio Mataloni ed 
Ezio Angelini prima e Loredana Sa-

batucci ora hanno seguito e stanno 
seguendo le varie fasi del progetto, 
pensato anni or sono dal Club di 
Macerata e dall’infaticabile PDG 
Massimo Olivelli, proposto succes-
sivamente come service distrettuale 
dal PDG Enrico Corsi, che ha sem-
pre creduto in questo progetto, e dal 
suo gabinetto.
Secondo le indicazioni del Gover-
natore, la delegazione composta 
da tutti coloro che  parteciperanno 
al viaggio si fermerà per due gior-
ni a Wolisso, per meglio conoscer-
ne la realtà ed avere quindi piena 
consapevolezza del posto in cui 
stiamo operando. Ci si sposterà poi 
ad Addis Abeba, dove verranno pro-
grammati momenti di incontro con 
gli amici Lions del Distretto 411 A 
Etopia Kenia Seychelles ed in par-
ticolare con i Lions di questa città, 
che saranno nostri preziosi collabo-
ratori anche nella futura gestione 
del centro. I dettagli del soggiorno in 
Etiopia sono in corso di definizione 
e verranno presto resi noti a tutti. Il 
Governatore, comunque, invita già 

I laboratori di Wolisso e la palazzina con il forno e il mulino.
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ad essere seguito in ogni suo svilup-
po, sostenendolo nel primo periodo 
con piccoli contributi fintanto che 
non abbia raggiunto una totale au-
tonomia gestionale e continuando 
a seguirlo ed indirizzarne l’operato 
anche dopo il raggiungimento del-
l’indipendenza economica. 
Nonostante l’aumento dei prezzi e 
la difficoltà di reperire materiali, la 
modularità e flessibilità che hanno 
da sempre caratterizzato il progetto 
ci permettono ora di portare a con-
clusione e di avviare questo primo 
stralcio. Fra qualche anno potremo 
partire con il secondo modulo,  lad-
dove fosse volontà del distretto e 
quando questi primi laboratori ed 
il forno-mulino saranno a pieno re-
gime. Per quanto riguarda l’attività 
distrettuale è comunque importan-
te che, anche in questi ultimi mesi, 
continuiamo a rivolgere a Wolisso 
parte delle nostre energie e, dunque, 
che non distogliamo l’attenzione dal 
service distrettuale. 

da ora ogni socio Lions del Distretto 
a far parte della delegazione.
Altro importante obiettivo che ci 
auguriamo di raggiungere nell’imm-
mediato è la firma dell’accordo di 
gestione con la Chiesa Cattolica in 
Etiopia, che, insieme ai Lions di Ad-
dis Abeba, sarà nostra partner nella 
conduzione del centro, avvalendosi 
anche dell’aiuto della vicina missio-
ne delle suore dell’ordine della Mi-
sericordia e della Croce. Il protocollo 
di intesa è già stato spedito dal Go-
vernatore a Musie Ghebreghiorghis  
il quale, oltre ad essere il vescovo di 
Wolisso, rappresenta in questa area 
il Segretariato della Chiesa Cattolica. 
Come molti  già sanno quest’ultima 
in Etiopia è considerata ONG e  noi 
possiamo operare per ora solo con il 
suo aiuto. La Fondazione, determi-
nante per la realizzazione del pro-
getto, potrà operare direttamente e 
senza intermediari in questo paese 
quando riconosciuta ONG anche 
dal governo etiope. 

L’accordo con la Chiesa Cattolica 
prevede anche l’impegno di pre-
parare il ‘proposal’, su nostre in-
dicazioni. Dopo l’approvazione 
governativa di questo importante 
documento potremo considerare di 
cosa avremo effettivamente bisogno 
per arredare gli edifici e vagliare se  
convenga acquistare il materiale in 
loco o spedirlo dall’Italia. Ricordia-
mo che il proposal è un documen-
to in cui va dichiarato tutto ciò di 
cui intendiamo fornire i laboratori 
e gli altri edifici: nulla potrà essere 
inserito successivamente all’appro-
vazione e questo lascia capire con 
quanta cura tale documento debba 
essere redatto e quanto sia vinco-
lante. Solo successivamente, quindi, 
potremo parlare di reperimento di 
arredi o macchinari.
Da più parti ci si chiede cosa succe-
derà di Wolisso una volta terminato 
questo triennio in cui è stato prima 
votato poi riconfermato service di-
strettuale: certamente  continuerà 

Un grande pianista per Wolisso
Alexander Romanovsky ha dato prova del suo sublime talento 
suonando gratuitamente al Teatro Rossini di Lugo per il Service 
“Adottiamo il villaggio di Wolisso” al concerto organizzato dagli 8 Clubs 
della Zona A - Prima Circoscrizione. Raccolti ben 7.000 euro.

Da sinistra, Fausto Pasini, Presidente LC Valle del Senio, Giacomo Sebastiani, Delegato della Zona A e il pianista Alexander 
Romanovsky, al termine del concerto.
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Claudio Sciarra - Coordinatore del Comitato “Un Poster per la Pace”

XX concorso internazionale 
lions “un poster per la pace”

Il nostro distretto, anche questo 
anno, ha portato a conclusione il 
service del Concorso Internazio-
nale Lions “Un Poster per la Pace” 
a cui hanno aderito venticinque 
Club, facenti parte delle tre Cico-
scrizioni.del Distretto 108/A. 
Sono stati acquistati presso la no-
stra sede centrale di Oak Brook 
sessantadue kit che sono stati 
distribuiti in altrettante Scuole 
Medie delle regioni di Romagna, 
Marche, Abruzzi e Molise.
L’impegno, profuso dai ragazzi di 
undici, dodici e tredici anni nei 
loro elaborati artistici, testimonia 
quanto sia grande, nelle nuove 
generazioni, la “voglia” di Pace di 
fronte ad uno scenario di conflitti 
e guerre che, ormai, si annidano 
in ogni angolo della Terra.
“Pace nel mondo” è il tema su cui 

i ragazzi si sono misurati espri-
mendo attraverso il tratto grafico 
e il colore la genuina e spontanea 
creatività propria di chi si nutre 
e deve continuare a nutrirsi dei 
sentimenti dell’amore e dell’ami-
cizia. In data 28 novembre 2007, 
la commissione giudicante, pre-
sieduta dal Governatore Loredana 
Sabatucci, affiancata dai com-
ponenti il Comitato Distrettuale 
nelle persone di: Claudio Sciarra, 
Antonella Babbini, Giuliano Felici 
ed Enzo Grossi, che si è, inoltre, 
avvalsa della consulenza tecnico-
artistica dello scultore Paolo An-
nibali, ha proceduto ad eleggere i 
vincitori così individuati:
1° Classificato, Federica Rossi, 
presentata dal Lions Club Forlì 
Host;
2° Classificato, Andrea Bonitati-

bus, presentato dal Lions Club di 
Sulmona;
3° Classificato, Linda Amadori, 
presentata dal Lions Club Forlì 
Host. Ai vincitori, in occasione 
di una manifestazione in corso di 
allestimento, verrà consegnato, 
come deliberato dal Gabinetto Di-
strettuale, un premio in denaro: al 
primo classificato € 300,00 al se-
condo e terzo € 100,00 ciascuno.
La prossima edizione del Concor-
so, anno 2008-2009, il cui tema 
non è ancora stato reso noto, 
deve essere maggiormente divul-
gato ed introdotto presso Scuole 
che non hanno avuto l’opportuni-
tà di partecipare perché i risultati 
acquisiti ci dicono di rafforzare 
il nostro impegno lionistico per 
contribuire ad avere un mondo 
migliore ed in pace.

Le due opere vincitrici del secondo e terzo premio; in copertina, il poster insignito del primo premio (foto di Adriano Cellini).
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Il Centro Studi del Distretto 
108/A, sotto l’attenta guida 
del D.G. Lion Loredana Saba-
tucci, ha ritenuto utile, e for-
se necessario, a novant’anni 
e più dallo storico 7 giugno 
1917, fare una seria riflessio-
ne sull’agire dei Lions Clubs, 
sul modo di operare degli as-
sociati atto a contribuire, per 
quanto possibile e concesso, 
alla risoluzione dei bisogni 

vecchi e nuovi dell’umanità, 
laddove il potere pubblico è 
mancante o insufficiente.
In pratica, se la “grande ope-
ra” sognata da Melvin Jones 
abbia trovato i Lions pronti ad 
una azione di solidarietà uma-
na e di fratellanza in qualsia-
si parte del mondo: uomini 
e donne “leader globali della 
Comunità nel servizio umani-
tario” (Vision).

Ne parleremo ad Ancona il 29 
marzo 2008 e ci domandere-
mo, dando risposte concrete 
e libere da trionfalismi vacui 
o “qualunquisti”, perché il 
BOARD della Associazione 
abbia sentito l’esigenza negli 
anni Ottanta di sollecitare al-
cuni Lions a tenere seminari 
formativi per i Presidenti di 
Club; perché nel 1992 ha “for-
giato” la nuova figura del Di-

“Io Lion”: seminario di
cultura lionistica
Ad Ancona il 29 marzo 2008, presso il Centro Studi

PDG Lion Sergio Bartolini



11

rettore dei Soci all’interno del 
Club con il compito, tra gli 
altri, di “preparare e realiz-
zare sessioni di orientamento 
in favore dei Lions del Club”; 
perché negli anni Duemila ha 
creato il Gruppo Merl, con 
“l’obbiettivo di aumentare il 
grado di efficacia dell’attività 
lionistica”; perché quest’an-
no ha pubblicato il nuovo te-
sto della “Mission”; perché ci 
richiama a porre in essere la 
“Vision”.
In conclusione, il BOARD in 
questi ultimi anni ha sempre 
più sottolineato l’esigenza 
che i Lions siano all’altezza 
del momento in una società in 

continua e rapida evoluzione; 
in un contesto dove il denaro 
pare voglia travolgere tutto; 
dove le regole della civile con-
vivenza sono poste in discus-
sione giorno per giorno; dove 
c’è un primo che prende tutto 
e non esistono altri; dove le 
guerre, le ideologie ed il fana-
tismo religioso sono una tragi-
ca realtà quotidiana.
Ci domanderemo, in conclu-
sione, il perché del nuovo testo 
della “Mission”, che rafforza, 
se necessità vi fosse, le nostre 
finalità ed il codice d’onore; il 
perché particolare attenzione 
viene posta “a favorire la pace 
e promuovere la comprensio-

ne internazionale per mezzo 
dei Lions Clubs” (Mission).
C’è molto di cui parlare e lo 
faremo con animo aperto, 
senza supponenza o paterna-
lismo o inutili richiami al pa-
ter familias. 
La società di oggi è quella che 
è, ma proprio per tale motivo 
noi Lions dobbiamo operare 
perché alla dolorosa esperien-
za dell’ingiustizia e della mor-
te si risponda con la vita, la 
solidarietà verso il prossimo, 
la vera etica personale e pub-
blica.
Non accettiamo il fato nel-
l’apatia generale: rispondia-
mo a voce alta “We serve”.



12

Amiche ed amici Presidenti, ami-
che ed amici Delegati, cari Lions 
e Leo, buon giorno; il mio è un 
saluto affettuoso e sincero perché 
viene alla fine del secondo anno 
del mio mandato all’insegna del-
l‘ottimismo e dell’entusiamo, e 
questo grazie a tutti voi, a chi vi 
ha preceduto e a tutti quelli che 
a vari livelli hanno con me colla-
borato .
Credo di poter dire di essere sod-
disfatto di come stanno andando 
le cose in Fondazione. Mi auguro 
che siate soddisfatti anche voi. 
Certo si sarebbe potuto fare di 
più e di meglio ma questo pen-
siamolo durante i lavori, in fase 
di consuntivo siamo serenamente 
soddisfatti ed appagati. 
All’inizio del mio mandato dis-
si che, oltre che curare le attivi-
tà della Fondazione, avrei dato 
grande importanza all’adesione 
dei Lions Club del Distretto non 
ancora soci. A parte l’attività pro-

mozionale verso altri Distretti 
come il 108 TA 1, il 108 TB, il 108 
AB, mi sono incontrato con Con-
sigli Direttivi ed Assemblee di L. 
C. del Distretto non ancora soci. 
Il risultato è che oggi abbiamo 
in Fondazione 66 soci tra cui 65 
Lions Clubs (oltre ad uno in “sta-
tus quo”) e il Distretto Leo. 
Un benvenuto particolare agli 
ultimi arrivati: Matelica, Rimini-
Riccione Host e Rubicone.
Per l’anno prossimo continuerà 
il mio impegno verso quei Clubs 
che ancora sono fuori, dei quali 9 
nella prima Circoscrizione, 1 nella 
seconda e 5 nella terza (e non ci 
consola il fatto che alcuni di que-
sti sono di nuova costituzione). 

Attività della Fondazione
Diversi sono stati i services porta-
ti avanti, sia a sostegno dei Clubs 
che del Distretto. 
Per quelli a sostegno dei Clubs 
vorrei ricordare il progetto Soli-
bus del L.C. di Ortona  e la par-
tita di calcio tra la squadra del 
Distretto e la squadra Nazionale 
dei giornalisti organizzata dal 
L.C. Santarcangelo di Romagna. 
Con il primo il L.C. Ortona ha 
fornito ad alcune associazioni di 
volontariato del territorio (“Risto-
ro degli Angeli”, “C.V.I. San Tom-
maso Apostolo”, “ANFAS Onlus”, 
“Pastor Bonus”) un pullmino del 
valore di 25.000 Euro. 
Con la partita di calcio sono sta-
ti donati al progetto “Wolisso”  
9.500 Euro di cui 5.000 dal L.C. 

Santarcangelo di Romagna e 4.500 
dal L.C. Rubicone.  
Per quelli a sostegno del Distretto 
rammento i seguenti progetti.
La gestione della Rivista “LIONS 
INSIEME” con un esborso del Di-
stretto di soli € 7.122 di costo per 
l’anno sociale 2006-2007 mentre 
per l’anno corrente non è assolu-
tamente un eccesso di ottimismo 
il pensare di chiudere alla pari, 
grazie alle minori spese e al nuo-
vo contratto di pubblicità.
“Adottiamo il villaggio di Wolis-
so”: per questo service, definito il 
problema delle 
costruzioni che seguiamo attenta-
mente, ci siamo uniti al Distretto 
per riuscire a fare la scelta giusta 
per la gestione. Saremo sicura-
mente facilitati dal riconoscimen-
to pervenutoci dal Ministero degli 
Affari Esteri per poter operare an-
che all’estero con la qualifica di 
ONG; Seneca diceva: “Non giova 
il vento favorevole al marinaio che 
non sa dove andare”. Con la qua-
lifica di ONG abbiamo una meta 
in più, chiara ed impegnativa: 
ora siamo marinai che sappiamo 
dove andare. Per questo service, 
per la tranquillità di tutti, affermo 
che oggi abbiamo in c/c la som-
ma di € 197.000 circa e l’impegno 
nei confronti del costruttore di  
€ 185.000.
Villaggio della Solidarietà a Ser-
ravalle in Chienti: l’Ufficio Tec-
nico di quel Comune ci ha riferito 
di recente che la pratica di sde-
manializzazione della strada che 

Fondazione Lions: 
la colonna vertebrale
del Distretto
La relazione del Presidente Gianfranco Buscarini all’Assemblea di Bilancio 
della Fondazione Lions per la Solidarietà, che si è tenuta a Jesi

Il Lion PDG, Presidente della Fondazione, 
Gianfranco Buscarini.
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attraversa l’area da trasferire era 
conclusa e si sta solo aspettando 
che trascorrano i termini di con-
solidamento della delibera; confi-
diamo che entro l’anno si possa 
rogitare. È proseguita anche nello 
scorso esercizio l‘opera di sensi-
bilizzazione di Lions e non, affin-
chè, in sede di denuncia annuale 
IRPEF, fosse  scelta la Fondazione 
quale destinaria del 5 per mille 
(per il 2006 l’erogazione a nostro 
favore ammonterebbe ad Euro 
23.000 circa, cifra insperata).

La Fattoria del Sorriso
Vorrei concludere, con un pizzico 
di orgoglio, con quello che riten-
go il fiore all’occhiello di questi 
ultimi anni lionistici: la “Fattoria 
del Sorriso” di Pescara, un ser-
vice ideato nell’anno 2002-2003, 
sostenuto negli anni successivi 
dai Governatori succedutisi nel 
Distretto. Finalmente, nel giugno 
2007, abbiamo celebrato l’inau-
gurazione della struttura alla pre-
senza di tutte le Autorità civili e 
religiose della città di Pescara e 
quelle lionistiche del Distretto; 
tutti insieme noi Lions del Distret-
to 108 A possiamo dire di avere 
pienamente realizzato lo scopo di 
“prendere attivo interesse al bene 
civico, culturale, sociale e morale 
della comunità“.
In data 16 ottobre 2007 abbiamo 
sottoscritto, con l’approvazione 
del Governatore Loredana Saba-
tucci, il contratto di comodato 
con la Caritas di Pescara per la 
gestione dell’attività da svolgere 
nella struttura. Cari amici vi assi-
curo che è stato un percorso labo-
rioso e difficile ma che si è potuto 
realizzare grazie ai contributi eco-
nomici (in materiali ed elargizioni 
finanziarie) di tutti i soci del Di-
stretto e all’impegno considerevo-
le dei soci del Pescara Host. 
Credo che possiamo essere tutti 
orgogliosi del nostro lavoro e del 
risultato conseguito.
Vorrei, per quanto precede e per 
tutta la restante attività, dalle ge-
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stioni dei Master Lions di Catto-
lica, Osimo e Lanciano alla riso-
luzione di problematiche di varia 
natura: fiscali, giuridiche, ammi-
nistrative, finanziarie, ringraziare 
il Presidente Onorario, Ezio An-
gelini, il Consiglio di Amministra-
zione, in particolare modo i tre 
Consiglieri che oggi concludono il 
loro mandato triennale: Pasquale 
Ancarani, Piergiorgio Moscetta e 
Patrizia Pasqualini. Anche se tal-
volta, non ci sono stati contrasti, 
ma solo diversità di vedute, il 
confronto aperto e sincero è ser-
vito a migliorare il prodotto ma 
non a dividere gli animi.   
Amici, grazie di cuore per la vo-
stra preziosa collaborazione. 
Un grazie sentito al Segretario Al-
berto Manuguerra che ha sempre 
seguito con intelligenza, impegno 
e buona volontà tutta l’attività 
della Fondazione e quella, spesso 
caotica, del Presidente, al Tesorie-
re Massimo Olivelli, al Collegio 
dei Revisori e a tutti coloro che in 
qualche modo si sono impegnati 
per il buon esito delle varie atti-
vità, in particolare ai responsabili 
del Dipartimento Giuridico Flo-
renza Renzi e del Dipartimento 
Fiscale Fosco Bartolucci.  
Abbiamo agito con il cuore, nel-
l’interesse della Fondazione e del 
Distretto, mai per interessi perso-
nali di facciata o di convenienza. 
Ci siamo lasciati guidare dalla lo-
gica dell’amore, della solidarietà, 
del desiderio di fare il bene del 
nostro prossimo inteso nella sua 
più vasta accezione, dagli organi-
smi lionistici ed istituzionali alle 
persone fisiche, soprattutto quelle 
meno fortunate.

Le parole di Don Oreste Benzi
Oggi voi sarete chiamati ad eleg-
gere il nuovo Presidente Onorario 
e tre nuovi membri del Consiglio 
di Amministrazione, uno per la 
prima circoscrizione e due per la 
seconda. Ho avuto modo di leg-
gere alcuni pensieri di Don Oreste 
Benzi, recentemente scomparso. 

Credo che possano andare bene 
anche per i Lions. Diceva Don 
Benzi: “Non farti notare per co-
prire il tuo vuoto, scegli invece 
di essere. Sii generoso e gli altri 
si accorgeranno di te e ti chiame-
ranno. Non farti avanti facendoti 
passare per competente; saranno 
gli altri ad accorgersi che lo sei 
e ti chiameranno. Non spacciarti 
per il più bravo di tutti; sii invece 
bravo e gli altri ti chiameranno. 
Quando ti chiameranno non tirar-
ti indietro, non opporti per falsa 
umiltà. Sii generoso ed impegna-

to con volontà ed intelligenza, 
lasciati guidare anche dal cuore. 
Cerca di crescere in tutto ciò che 
è positivo. Alla fine farai una sco-
perta meravigliosa: non ti interes-
serà più se ti fanno passare avanti 
o no, sarai soddisfatto e contento 
di avere dato tutto quello che ave-
vi da dare”.
Cari Amici, questo è il senso vero 
del “we serve”, questa è solida-
rietà; questo è essere Lions per 
amore. Il mio augurio è che tut-
ti insieme possiamo essere Lions 
per amore. 

A proposito del bilancio

Il Bilancio è stato approvato all’unanimità e presenta un avanzo 
di gestione di 11.000 Euro e un patrimonio di 101.000 Euro. [il 
bilancio, per problemi di spazio, verrà pubblicato integralmente 
nel prossimo numero della Rivista].       
Si è proceduto poi al rinnovo delle cariche scadute:
- il Governatore in carica Loredana Sabatucci è stato eletto Presi-
dente Onorario;
- in sostituzione di tre Consiglieri che hanno concluso il loro 
mandato triennale, sono stati eletti Alberto Manuguerra per la 
1.a Circoscrizione, Tonino Murri e Gaetano Rocco per la 2.a Cir-
coscrizione.
L’Assemblea si è conclusa dopo aver ascoltato le relazioni del Con-
sigliere Carlo Serafini sul Progetto di Sviluppo per il reperimento 
di mezzi finanziari e di Roberto Guerra sul Corso full immersion 
organizzato dalla Scuola Superiore dei Lions a Cattolica.
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Un lustro fa, in un sabato di gennaio 
del 2003, in una mattinata di mezzo 
inverno, 75 Lions di alcuni distretti 
d’Italia fanno nascere, a Ravenna, con 
atto notarile, la SO.SAN. Organizzazio-
ne Lions “Solidarietà Sanitaria” Onlus: 
un’idea di alcuni Lions si concretizza 
e si trasforma in realtà, grazie alla vo-
lontà di impegnare gratuitamente e di-
rettamente la professionalità di medici 
e di altri professionisti. Le finalità di 
questa Associazione di volontariato 
sono poche ma basilari:
1) utilizzare l’immenso patrimonio di 
persone e di professionalità presenti 
tra i Lions Italiani, per andare là dove 
c’è più bisogno, per programmare e 
coordinare gli aiuti per i popoli meno 
fortunati; 
2) fare formazione al personale sani-
tario locale, per renderlo in breve tem-
po indipendente e... formato.
3) reperire e collocare attrezzature, 
sussidi sanitari, medicine e quant’al-
tro possa essere necessario per affer-
mare che il diritto ad una giusta sanità 
è un atto di giustizia per chi ne ha 
bisogno.
4) Operare in modo che i Lions non 
siano più procacciatori di fondi per 
altre associazioni, e fautori di progetti 
altrui, ma  proponenti, attori e prota-
gonisti di programmi di volontariato 
propri.     
Le missioni organizzate in questi 5 
anni di vita sono stati ad oggi 33, così 
ripartite:  
• 1 missione in Afghanistan
• 1 missione in Burkina Faso
• 1 missione in Malawi 
• 2 missioni in Albania
• 2 missioni in Etiopia
• 2 missioni in Saharawi
• 2 missioni presso gli Indios del-
l’Amazzonia
• 3 missioni a S.Paolo del Brasile 
• 5 missioni in Camerun
• 15 missioni in Tanzania
I numeri salienti della SO.SAN. ad 
oggi sono i seguenti:
• 250 iscritti, di cui circa la metà me-
dici.
• 12 distretti del M.D. Italy e …
• 93 clubs in cui sono presenti soci 
iscritti.
La SO.SAN. collabora con associazio-

ni Lions, come il “Centro Lions Oc-
chiali Usati”, di cui costituisce l’anello 
di congiunzione con chi ha bisogno, 
in quanto gli occhiali usati sono distri-
buiti a seguito delle visite oculistiche 
accurate effettuate dai medici della 
SO.SAN.; collabora al progetto “le 
malattie Killer” a favore della quale 
medici nostri soci si recano in Burki-
na Faso; collabora con l’associazione 
“Bambini nel Bisogno” sempre del 
Burkina Faso, con cui collaborano in 
particolare medici pediatri.
La SO.SAN collabora paritariamente 
anche con associazioni non Lions, 
come l’Associazione Ruvuma, la Ca-
ritas Tanzana, l’AFMAL (Associazione 
Fatebenefratelli per i Malati Lontani), 
l’Associazione Frosinone per la Tanza-
nia presso l’Ospedale San Gaspare di 
Itigi (nell’entroterra della Tanzania), 
la Compagnia del Preziosissimo San-
gue. 
In particolare, l’ultima missione in 
Tanzania, la quindicesima, è stata ef-
fettuata in collaborazione con le ulti-
me tre associazioni citate.

Come si può notare, l’Africa è stato 
il continente privilegiato nell’ambito 
di queste missioni data la generale 
situazione di maggior bisogno che 
quelle popolazioni hanno; e tra i pae-
si africani, la Tanzania è stata la no-
stra meta privilegiata. In Tanzania, ed 
esattamente nell’isola di Mafia, presso 
l’ospedale locale, si sono concentrati 
i maggiori sforzi professionali ed eco-
nomici della SO.SAN.
Il 5 febbraio 2007, alla presenza delle 
massime autorità lionistiche italiane 
(era presente anche il presidente del 
consiglio dei governatori Ione Gim-
mo) e del distretto 411 B Tanzania - 
Uganda, sono stati inaugurati alcuni 
locali costruiti e/o ristrutturati dalla 
SO.SAN.: due sale operatorie, un am-
bulatorio oculistico completo e fun-
zionante, un ambulatorio chirurgico 
ed uno odontoiatrico, una sala riunio-
ni, un magazzino. 
Questi locali, a parte l’ambulatorio 
oculistico, sono ancora in parte da 
arredare, e questo senza dubbio è un 
problema risolvibile. 

Impegnatissimi 
i medici Lions della 
Solidarietà Sanitaria

Missione in Tanzania
Il 7 gennaio è partita una missione umanitaria per la Tanzania alla vol-
ta dell’ospedale San Gaspare di Itigi della compagnia del Preziosissimo 
Sangue di Gesù, e successivamente presso l’ospedale di Kilindoni sul-
l’isola di Mafia. La missione è composta da 4 oculisti tutti iscritti alla 
So.San.: Ezio Leucci, Ermanno Scerrati, Umberto Sterletti e Pierpaolo 
Quercioli, questi ultimi due dell’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 
di Roma. Oltre ad essi, ci sono due infermiere di sala operatoria e una 
ortottista. Inoltre c’è la presenza di Fra Benedetto Possemato, vicepre-
sidente dall’AFMAL, l’associazione dei Fatebenefratelli per gli amma-
lati lontani, che da molti anni stanno svolgendo missioni umanitarie 
in collaborazione con l’aeronautica militare italiana. Portano con loro 
circa 350 Kg di materiale sanitario necessario per effettuare circa 150 
interventi di cataratta e effettuare 7-800 visite oculistiche con conse-
gna di occhiali correttivi e da sole. Questa è una missione propedeutica 
per una eventuale collaborazione sempre più serrata tra la SoSan e 
i Fatebenefratelli, con sviluppi decisamente interessanti. Gli obiettivi 
sono comuni e questa rappresenta un’importante collaborazione tra 
una associazione laica come il Lions international e un ordine ospeda-
liero religioso tra i più antichi (fondato da San Giovanni di Dio intorno 
al 1500) e prestigiosi.

Salvatore Trigona - Presidente So.San
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L’entusiasmo 
dei giovani leoni

Cari amici Lions, spero che mol-
ti di voi abbiano letto gli articoli 
scritti dai Leo del Distretto nella 
precedente rivista, a testimonian-
za dell’entusiasmo profuso con 
passione nelle molteplici attivi-
tà di club svolte in questi ultimi 
due mesi.
Ad oggi, infatti, possiamo sicu-
ramente affermare che grazie 
all’operatività attivata anche in 
questi ultimi mesi, di cui trovate 
una sintetica traccia in questo ar-
ticolo, molti Leo non sono gene-
ricamente un punto di riferimen-
to per “la comunità nella quale 
ciascuno vive”, ma uno stimolo, 
per i giovani che la abitano, di-
mostrando grande capacità di 
operare sul territorio anche in 
stretto rapporto con le istituzio-
ni, per tentare di risolvere i pro-
blemi delle loro città.
Seguendo la logica di una cresci-

ta distrettuale uniforme, durante 
la seconda Assemblea Distrettua-
le organizzata in dicembre dai 
ragazzi di Camerino abbiamo 
continuato a confrontarci, per 
sviluppare maggior armonia di-
strettuale, anche alla ricerca di 
una corretta sinergia tra club. Da 
questa idea i Club della Romagna 
si sono incontrati tre volte in due 

mesi per coordinare diversi ser-
vice, i ragazzi di Valle del Conca 
hanno concentrato il loro impe-
gno sulla sensibilizzazione ver-
so la Guida Sicura organizzando 
incontri nelle scuole tra studenti 
delle classi quinte e Agenti della 
Polizia Municipale, i Club di Ra-
venna e Forlì hanno raccolto fon-
di in favore del Tema Operativo 

Luca Dal Prato - Presidente Distretto Leo

La Scuola Cani Guida Lions e il Segnalibro Leo; in basso la vendita di beneficenza dei Pandori a Faenza.
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Distrettuale per la Scuola Cani 
Guida Lions offrendo in piazza 
decine di Stelle e Pandori di Na-
tale mentre il Leo Club Faenza, 
allo stesso scopo, ha organizzato 
un torneo di pallavolo con tutte 
le scuole superiori del compren-
sorio.
Sempre in tema di TOD, come 
anticipato nel precedente artico-
lo, approfittiamo dell’occasione 
per allegarvi l’immagine del Se-
gnalibro Leo, disegnato da noi 
Leo e appena stampato in 5.000 
copie per sensibilizzare proprio 
in favore della Scuola Cani Guida 
Lions: crediamo che possa essere 
un semplice regalo da distribuire 
anche durante qualsiasi manife-
stazione Lions, Charter o come 
biglietti di auguri di Pasqua per 
ricordare la nostra operatività di 
Leo e Lions in favore di persone 
disabili della vista; contattateci se 
siete interessati a riceverne alcu-
ni, molti Presidenti di Club Lions 
ne hanno già chiesti diversi.
A tutte queste attività, poi, non 
sono mancate anche altre attivi-
tà in favore di service “interni” 
all’Associazione: ad esempio, 

il Leo club Chieti si è proficua-
mente concentrato sul progetto 
Wolisso, raccogliendo fondi at-
traverso una divertente Tombola-
ta che speriamo si possa ripetere 
negli anni.
Ma l’evento che più di tutti ha 
suscitato entusiasmo e successo 
in questi ultimi mesi è stato or-
ganizzato nelle Marche dal Leo 
Club Fano: in una serata a tema 
carnevalesco nel Teatro della 
Fortuna di Fano i ragazzi hanno 
raccolto oltre 20.000 euro per 
ristrutturare la biblioteca federi-
ciana della loro città.
A questi esempi di grande ope-
ratività locale si deve infine ag-
giunge l’impegno di tutti i Club 
profuso nel raccogliere 4.700 
euro per il Tema Operativo Na-
zionale “Unileo For Light” di cui 
potete trovare maggiori informa-
zioni sul sito italiano www.porr-
taleo.it.
Concludo questo breve articolo, 
non senza tralasciare qualche 
semplice nota di divertimento du-
rante il periodo natalizio, quando 
una delegazione di soci dei Club 
di Forlì e Faenza ha stretto un 

simpatico “gemellaggio” con il 
Leo Club tedesco di Aquisgrana, 
la celebre città fondata dai Roma-
ni e residenza di Carlo Magno, la 
cui delegazione è stata ospitata 
proprio ad Aachen, incontrando 
anche i Lions locali durante una 
vendita di beneficenza e di cui 
alleghiamo alcune foto.

In questa pagina, il Gruppo Leo di Came-
rino, la serata carnevalesca di Fano e il ge-
mellaggio con Aquisgrana.

Luca Dal Prato, Presidente del Distretto Leo.
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Il PDG Giuseppe Potenza con il Presidente 
del Lions Club Chieti Host Nino Germano 
all’apertura della mostra.

Dieci giorni di solidarietà,
così l’arte aiuta samuele

Tra arte e solidarietà esiste un le-
game molto stretto, l’arte stessa è 
una forma di solidarietà che ha lo 
scopo di arricchire la nostra vita. 
Lo ha detto l’artista Paolo Spolto-
re presentando a Chieti una mo-
stra di beneficenza in favore del 
piccolo Samuele, un bambino che 
ha bisogno di costose cure medi-
che negli Stati Uniti.
Cinquanta le opere messe a di-
sposizione dell’artista, si tratta 
di lavori unici dai quali sono sta-
te ricavate alcune delle opere di 
grandi dimensioni esposte nel-
l’estate del 2007 nel Museo Mi-
chetti di Francavilla. Da 
una felice intesa tra il 
Lions Club Chieti Host, 
in collaborazione con 
altri due Club, “I Marru-
cini” di Chieti ed “Ennio 
Flaiano” di Pescara, con 
l’arte di Paolo Spoltore e 
la disponibilità del Me-
galò, è nata una mostra 
che vuole coniugare arte 
e solidarietà. 
Le opere sono state esposte fino 
alla data di partenza del piccolo 
Samuele per gli Stati Uniti. L’ini-
ziativa è stata denominata “10 
giorni di solidarietà – l’arte aiuta 
Samuele”. All’inaugurazione era-
no presenti anche i genitori del 
bambino, i quali hanno ringrazia-
to per la gara di solidarietà che ha 
coinvolto la città di Chieti e non 
solo, dopo tante cure e tanti in-
terventi chirurgici costosi e molto 

del Megalò – presso l’Infopoint 
è possibile prenotare le opere – 
contiamo di mettere insieme una 
cifra importante; ma è fondamen-
tale la sensibilità dei visitatori, ha 
detto Germano, assieme alla pos-
sibilità, non trascurabile, di veni-
re in possesso di opere d’arte di 
sicuro valore, come quelle di Pao-
lo Spoltore, con la consapevolez-
za di avere fatto del bene. Assie-
me ai due Lions Club di Chieti, ha 
ricordato Nino Germano, anche il 
club di Pescara “Ennio Flaiano”, 
rappresentato dal Presidente Da-
niele Cavalocchi Zavatta, ha vo-

luto partecipare a questa 
gara di solidarietà. 
L’iniziativa è stata sa-
lutata con favore poi 
dall’Assessore al Com-
mercio del Comune di 
Chieti, Paolo Tamburo, 
che ha ricordato l’impe-
gno dell’amministrazio-
ne comunale e del Sin-
daco Francesco Ricci 
verso il piccolo Samue-

le. Secondo il Direttore del Me-
galò, Alberto Scandelli, il centro 
commerciale deve considerare le 
richieste che vengono dal terri-
torio, anche le richieste di aiuto 
come quella della famiglia di Sa-
muele che si coniuga con la pos-
sibilità di far avvicinare all’arte 
un pubblico molto vasto, come 
quello che frequenta il Megalò, 
il più importante centro commer-
ciale d’Abruzzo. 

A Chieti una mostra di beneficenza dell’artista Paolo Spoltore, 
in favore del piccolo Samuele che ha bisogno di costose cure mediche 

dolorosi, per il fisico, ma soprat-
tutto per lo spirito, hanno detto 
i genitori del piccolo Samuele, la 
mamma Stefania ed il padre, San-
dro. I Lions non potevano rima-
nere insensibili a questo grido 
di dolore accompagnato da una 
sommessa richiesta di aiuto, ha 
detto il Presidente del Lions Club 
Chieti Host, Nino Germano. Gra-
zie alla volontà dell’artista Pao-
lo Spoltore ed alla disponibilità 
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infoline:  0544 511311
curriculum a: info@publimediaitalia.com
 

Ruolo di venditori/trici di
spazi pubblicitari per le aree
Romagna, Emilia e Marche.
L'attività si svolgerà
prevalentemente presso 
le zone di Ravenna, Ferrara, 
Bologna, Rimini,
Marche e Abruzzo.

Selezioniamo persone di talento
perché diventino i migliori
Agenti Pubblicitari
della propria area.
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Villa Gioia Glenn Doman:
un centro residenziale 
e formativo 
per diversamente abili

Una risposta importante per chi 
soffre: così ha esordito il presiden-
te del Lions Club di Sulmona, Ro-
berto Gentile, presentando il pro-
getto per la realizzazione di un 
centro residenziale e formativo 
per diversamente abili: Villa Gioia 
Glenn Doman. 
È il coronamento di un percor-
so partito tempo fa - ha detto il 
Presidente Gentile - e che ha vi-
sto la partecipazione della Regio-
ne Abruzzo, Assessorato alle Poli-
tiche Sociali, presente l’Assessore 
Elisabetta Mura, della Fondazio-
ne Carispaq e della Cassa di rispar-
mio della provincia dell’Aquila, 
rappresentata dal Presidente Ro-
berto Marotta. Soddisfazione per 
la futura realizzazione dell’opera 
è stata espressa da Lordata Saba-
tucci: si tratta della vera espressio-
ne del Lionismo, ha commentato 
il Governatore del Distratto 108 A. 
Presenti, tra gli altri, il Commis-
sario straordinario del Comune di 
Sulmona, Luciana Crisi, il Vescovo 
della Diocesi peligna, Mons. Ange-
lo Spina, l’Assessore alle politiche 
sociali della Provincia dell’Aqui-
la, Teresa Nannarone, il Presiden-
te della Comunità montagna peli-
gna, Antonio Carrara, il Fondatore 
e Presidente della Aias Onlus che 
gestirà la struttura, Sante Ventre-
sca, lo Psichiatra Fernando Bucci, 
lo Psicologo Carlo Serra e l’Ortope-
dico Domenico Borri, per illustra-
re i risvolti medico sanitari. Nel 

comprensorio  aquilano della Val-
le Peligna, Valle del Sagittario, Val-
le Subequana e l’Alto Sangro – ha 
spiegato il Presidente Roberto Gen-
tile – risiedono circa 300 disabili 
con gravi handicap che necessita-
no di effettuare attività riabilitative 
e socio-formative. 
Deficit mentale, sindrome di Down, 
Tetraparesi spastica Autismo, Ipoa-
cusia… sono solo alcuni esempi 
per evidenziare la gravità del disa-
gio. Ma vediamo di seguito a chi è 
indirizzato e quali sono le finalità 
del progetto.
Il disabile grave è colui che non 
è in grado di svolgere autonoma-
mente gli atti quotidiani necessa-
ri al mantenimento in vita e quindi 
necessita di assistenza per svolger-
li, cioè per “restare vivo”. 
Per queste persone l’assistenza si 
configura come elemento primario 
in quanto migliora la qualità del-
la vita, soprattutto  se viene eroga-
ta in termini qualitativi e completi. 
La mancanza di forme di assisten-
za adeguate: molti di questi sogget-

ti sono assistiti dai familiari o ven-
gono ospitati presso centri ubicati 
soprattutto nella zona costiera.
L’Assistenza domiciliare è insuffi-
ciente: solo per poche ore settima-
nali, grazie al supporto offerto da 
Comuni e Comunità Montane. Al-
tri problemi sono i frequenti spo-
stamenti - per alcune terapie, al-
cuni vengono trasportati al centro 
diurno in località Torrone di Sul-
mona con conseguenti disagi per  
spostamenti stressanti, costosi e 
talvolta controproducenti - o l’iso-
lamento poichè il territorio monta-
no impedisce ai residenti in località 
lontane dal centro peligno di usu-
fruire  dei servizi. La famiglia non 
può rivestire un ruolo improprio: 
la famiglia assiste “direttamente” 
per i 9/10 del tempo facendosi ca-
rico dei 9/10 del peso e pagando il 
9/10 del costo!
Il disabile ha bisogno di assisten-
za qualificata. La gravosità del “ca-
rico assistenziale per un disabile”, 
dipende dalla gravità dell’handi-
cap, dalla composizione e dalla 

Il modello riproduce il progetto di Villa Gioia Glenn Doman.

Una grande opera promossa dai Lions di Sulmona
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disponibilità del nucleo familiare, 
dall’età e quindi dal peso e dalle 
esigenze esistenziali personali. 
È stato stimato che 1/6 dell’assi-
stenza (le poche ore settimanali) 
viene svolta da personale extrafa-
miliare, senza tuttavia considera-
re che molti dei soggetti in bisogno 
che siano ragazzi o giovani adulti, 
richiedono spesso assistenza con-
giunta da parte di due o tre per-
sone.
“Villa Gioia Glenn Doman”
La finalità del progetto è la realiz-
zazione di un Centro Residenziale 
di abilitazione e formazione per di-
versamente abili. 
“Villa Gioia Glenn Doman” è una 
struttura in grado di ospitare gior-
no e notte fino a 20 soggetti di-
versamente abili, con l’intento di 
fornire servizi di assistenza, abili-
tazione e formazione. La struttura 
si propone il recupero delle capa-
cità psicofisiche e attitudinali resi-
due del disabile per potenziare la 
sua identità individuale e le sue 
relazioni interpersonali, di ffrire a 
queste persone un ambiente sere-
no e una migliore qualità di vita, 
attraverso un’assistenza  speciali-
stica alternativa a quelli familiare, 
di evitare ai disabili il rischio del-
l’emarginazione cui sarebbero al-
trimenti destinati, garantendo agli 
stessi un tetto in previsione della 
perdita dei genitori (da qui la de-
nominazione dei cosiddetti pro-
getti denominati “ Dopo di noi”). 
Grazie al supporto delle professio-
nalità che saranno inserite nella 
struttura, sarà garantita assisten-
za professionale nell’espletamen-
to delle attività primarie, curando 
in particolar modo con l’ausilio di 
fisiatri e terapisti, lo sviluppo del-
le capacità motorie e cognitive re-
sidue .
Promotore dell’iniziativa è l’AIAS 
Associazione Italiana Assistenza  
Spastici Olus - Sede di Sulmona. 
Questa associazione di volontaria-
to, fondata da un gruppo di genito-
ri di disabili nel 1972 come sezione 

autonoma dell’Associazione Italia-
na, è iscritta all’Albo Regionale del 
Volontariato in base alla legge qua-
dro n.266/1991 e alla legge Regio-
nale n.37/1993. L’AIAS DI SULMO-
NA grazie all’esperienza maturata 
sul campo, alla attività degli asso-
ciati-genitori dei disabili e alle fi-
gure professionali coinvolte è  in 
grado di gestire autonomamente e 
finanziariamente la struttura.
Per poter realizzare “Villa Gioia 
Glenn Doman” l’AIAS ha presenta-
to apposita domanda di finanzia-
mento del progetto, ottenendo dal-
la Regione Abruzzo, dopo apposito 
bando e istruttoria, l’ammissibilità 
al finanziamento. La copertura fi-
nanziaria del progetto. A distanza 
di oltre tre anni, con forte e sen-
tito interessamento del Lions Club 
di Sulmona presso l’Assessorato 
alle Politiche Sociali della Regione 
Abruzzo e presso la Fondazione 
Carispaq, che ha garantito la quo-
ta di cofinanziamento del 20%, si 
è raggiunto ufficialmente lo straor-
dinario risultato del finanziamento 
totale dell’iniziativa progettuale! 
Un particolare ringraziamento - ha 
detto il Presidente del Lions Club 
di Sulmona, Roberto Gentile - va 
fatto alla Fondazione Carispaq del-
l’Aquila che ha sempre dimostrato 
nei confronti delle problematiche 
sociali, sensibilità e dedizione de-
liberando un finanziamento di un 
importo pari a € 156.900,00. Gra-

zie a tale finanziamento l’Assesso-
rato alle Politiche Sociali della Re-
gione Abruzzo è riuscita a rendere 
disponibili quasi tutte risorse a suo 
carico fino alla misura del 78% 
per un importo pari a € 611.573,09. 
Restava soltanto da reperire il re-
stante 2%. pari ad un importo di € 
16.026,91, non molto ma comun-
que un grande sforzo per il Lions 
Club di Sulmona che, con gene-
rosità, ha stanziato tale somma 
per poter dar vita ad un progetto 
così importante! La struttura Villa 
Gioia Glenn Doman sorgerà su un 
terreno di circa 10.000 mq lungo la 
strada statale n. 479 per Scanno, 
nei pressi del Villaggio Gemma. 
Progettata con assoluta esclusione 
delle barriere architettoniche su un 
unico livello a piano terra su una 
superficie di circa 1200 mq. 
Il progetto abilitativo multiprofes-
sionale riguarderà ogni aspetto della 
vita del disabile: fisiologico, psicolo-
gico, educativo e sociale, ma anche 
occupazionale. Infatti appare impre-
scindibile un adeguato supporto oc-
cupazionale, relativo alle attività di 
vita quotidiana (svago, gioco, la-
voro). “Il Lions Club di Sulmona – 
ha commentato il Presidente Rober-
to Gentile – non può che dichiarare  
l’enorme soddisfazione per aver 
contribuito alla realizzazione di tale 
progetto, che siamo sicuri contribui-
rà al miglioramento sociale del no-
stro territorio.”
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È bene confessare subito i propri 
pregi ed i propri difetti. Sono un 
vagabondo e gironzolare per il 
mondo mi affascina.
Le nostre riviste parlano della 
grandezza, fisica e morale, del 
Club al quale apparteniamo e 
nei congressi se ne ha la confer-
ma. Anche il mio vagabondare 
mi ha consentito di rendermi 
conto personalmente di quanto 
sia grande la famiglia Lions.
Il mio camper mi ha assistito 
fino a Capo Nord ed è stato tan-
to disposto e disponibile che mi 
ha riportato anche a casa, in Ita-
lia. Attraversando quelle nazio-
ni lontane, di lassù, Germania, 
Danimarca, Norvegia, Svezia e 
Finlandia ho avuto la conferma 
della estensione, enorme, della 
nostra famiglia lionistica.
Una delle prime sensazioni fa-
vorevoli l’ho avuta vedendo 
che diverse persone portavano 
all’occhiello il distintivo Lions. 
Non è il caso di pensare ad una 
folla con il distintivo all’occhiel-
lo, ma ho incontrato diverse per-
sone. In Italia forse non siamo 
così affezionati a quel distintivo 
e qualche volta lo sostituiamo 
con lo scudetto della squadra di 
calcio preferita o lo dimentichia-
mo sul bavero della giacca che 
abbiamo sostituito.
In Norvegia, non ricordo in qua-
le città, ho incontrato un signore 
che portava il distintivo all’oc-
chiello, non era il primo, ma 
chissà perché l’ho visto come 

Lions, una grande famiglia
che ha bisogno di più impegno
Lion Ettore Becattini

un familiare e l’ho fermato, qua-
si pretendendo che capisse il 
mio italiano, il mio pettegolante 
francese o il mio strozzato ingle-
se. Non ci siamo intesi, ma lui 
ha gorgogliato qualcosa, forse 
il suo benvenuto, ed è rimasto 
a guardare il simbolo Lions ben 
visibile sul mio camper. Ci sia-
mo salutati, lieti dell’incontro e 
sono certo che quel mio improv-
viso familiare ricorda l’incontro 

con lo stesso piacere che provo 
io.
Quello che scrivono sulle nostre 
riviste e ripetono negli incontri 
e nei congressi è vero e posso 
testimoniarlo. La nostra famiglia 
dà la sensazione di una rete te-
nera che avvolge l’intero mondo, 
sia pure con qualche differenza 
di penetrazione.
Al piacere dell’incontro ha fatto 
seguito qualche riflessione, una 
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più forte e prepotente delle altre: 
e se migliorassimo la nostra As-
sociazione? Il lionismo è il lioni-
smo e non può essere migliorato 
nei suoi scopi, nelle sue finali-
tà, nelle sue iniziative, nelle sue 
realizzazioni. Ma è possibile mi-
gliorare la nostra partecipazione 
e la nostra dedizione!
Ogni Club soffre per un poco di 
pigrizia (poca poca, ma esiste 
in ogni Club e tanti pochi fanno 
una quantità), lotta contro un 
assenteismo che se non lascia 
pesanti solchi negativi non offre 
nemmeno forme di contributo 
fattivo (ma i solchi negativi, sia 
pure appena percettibili, sono un 
pessimo esempio), chiede aiuto 
a tutti i soci, ma lo riceve dalla 
parte volenterosa degli associati 
(sempre la stessa parte che fini-
sce con l’essere predominante e 
prevaricatrice sia pure per ne-
cessità), cerca una maggiore e 
migliore penetrazione nella so-
cietà che può essere scoraggia-
ta dalla fetta di famiglia pigra e 
non presente.
Il Lions, il nostro Lions, abbiso-
gna di aiuto e dobbiamo offrirlo, 
anzi imporlo.
L’assenteismo da parte di alcuni 
soci credo sia il male peggiore 
perché può generare proseliti-
smo in negativo. C’è il socio che 
non partecipa, ma versa rego-
larmente la quota mensile, c’è 
quello che non partecipa e non 
verserebbe la quota mensile se 
non venisse sollecitato, c’è stato 
anche il socio che all’assentei-
smo ha affiancato un continuo 
rifiuto a versare la quota ed è 
stato, sia pure con dolore, allon-
tanato dal Club.
L’espressione quota mensile 
è una ricorrente bruttissima 
espressione, ma come recita un 
vecchio proverbio “Senza sol-
di non si celebrano Messe.” Ed 

una associazione grande, gran-
dissima, che interessa l’intero 
mondo abbisogna di contributi 
che possono essere chiamati in 
mille modi ma conservano la 
loro natura indispensabilmente 
venale.
Io ho sempre pensato ad un’altra 
forma di contributo, non venale, 
ma indispensabile ed è il con-
tributo di idee, di iniziative, di 
lavoro, di dedizione. Non deve 
sostituire la quota mensile, ma 
deve affiancarla.
Incontrai un socio che, mostran-
do il suo modo di saper vivere, 
mi disse che non partecipava 
alla vita del club ma il distinti-
vo gli aveva aperto molte porte 
per il suo lavoro. Incredibile, ma 
vero!
I pigri, i tiepidi, i rari profittato-
ri devono essere sollecitati. Ma 
chi deve farlo? Qui inizia la fase 
dolorosa del recupero perché è 
difficile, a volte impossibile, dire 
ad un amico che deve svegliarsi, 
che deve operare, lavorare, de-
dicarsi. Ed allora è bene, forse, 
creare una figura che resta fuo-
ri dai vari Clubs ed affibbiargli 
questo compito non simpatico, 
ma indispensabile.

Una figura come il Delegato di 
Zona o il Presidente di Circoscri-
zione che ricerchi, con l’aiuto 
dei responsabili dei vari Clubs, 
i “familiari” impigriti e dimostri 
loro che il contributo è necessa-
rio, forse indispensabile, sicura-
mente atteso. Ed il contributo 
deve essere monetario per conti-
nuare a celebrare Messe, ma an-
che di idee, proposte, iniziative, 
spinte e raccomandazioni.
E dovevo andare a Capo Nord 
per arrivare ad una simile con-
clusione, chiara e lampante!? 
Certamente sì perché lassù, lon-
tano dal mio mondo quotidiano, 
ho avuto la conferma della esi-
stenza della grande famiglia e 
mi sono convinto che se il Lions 
realizza tanto nelle attuali con-
dizioni potrebbe realizzare di 
più, molto di più, con la parte-
cipazione di più soci se non di 
tutti.
Se dopo aver letto questo arti-
colo mi date ragione va bene, se 
mi date torto va bene lo stesso, 
se avete pazientato fino alla fine 
leggendo tutto avete dato un 
contributo che può rappresenta-
re l’inizio di una partecipazione 
attiva, quasi prepotente.
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La Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti” in collaborazione con 
il Comune di Cattolica (RN) e l’Asso-
ciazione Internazionale dei Lions Clubs 
Distretto 108 A Italia, è lieta di presen-
tare il corso di formazione residenziale: 
Aspiranti Manager d’Azienda e Giovani 
Imprenditori. Il corso risponde all’esi-
genza di formazione manageriale di 
chi, diplomato, laureato o laureando, 
già occupato o in cerca di occupazione, 
desidera sviluppare il proprio profilo, 
con l’obiettivo di, ricoprire funzioni ine-
renti la gestione d’impresa, assumere 
posizioni di maggiore responsabilità in 
azienda, avviare una propria esperienza 
imprenditoriale.
Obiettivo
L’obiettivo del corso è di formare giovani 
manager, professionalizzare e far emer-
gere le doti imprenditoriali e di condu-
zione aziendale. La proposta formativa, 
che si rivolge a giovani particolarmente 
motivati che aspirano ad una carriera 
manageriale o imprenditoriale, si propo-
ne di “costruire” professionalità in grado 
di ricoprire posizioni di responsabilità in 
aziende pubbliche e private e perciò si 
prefigge di dare ai partecipanti una vi-
sione “a tutto tondo” delle problemati-
che interne ed esterne all’azienda in una 
visione di mercato locale e globale.
A chi si rivolge
La proposta formativa è rivolta a giovani 
laureati e diplomati.
Articolazione del corso
Il programma si articola in 8 aree forma-

Aspiranti manager d’azienda
e giovani imprenditori
La Scuola Superiore Lions propone un nuovo corso di formazione

tive i cui insegnamenti saranno oggetto 
di approfondimento e studio per tutta 
la durata del corso: una full immersion 
della durata di tre settimane integrata da 
attività progettuali da svolgere a casa nel 
periodo tra la seconda e terza settimana. 
Le lezioni si svolgeranno in aula, dalle 
ore 9,00 del lunedì mattina fino alle ore 
12,30 del sabato, con adeguate pause 
di riposo e socializzazione delle espe-
rienze fatte, nel periodo febbraio-aprile 
2008. Precisamente:
• Prima settimana dal 18 al 23 febbraio
• Seconda settimana dal  25 febbraio al 
1 marzo
• Terza settimana dal 7 al 12 aprile  
Le aree formative
1. Gestione Aziendale - Amministrazio-
ne e Controllo
2. Organizzazioni e Sistema Qualità
3. Organizzazione della produzione e 
Logistica industriale
4. Finanza aziendale
5. Marketing, Comunicazione e Vendita
6. Leadership e Gestione delle Risorse 
Umane
7. Sistemi informativi 
8. Strategie d’impresa
Contributi specialistici e testimonian-
ze di
- Economia
- Contrattualistica del lavoro
- Sicurezza del lavoro
- Deontologia professionale ed Etica 
d’impresa 
I docenti
Di livello universitario ed esperti del set-

tore, di provata professionalità ed espe-
rienza specifica. 
Iscrizioni e costi
L’iscrizione si effettua dopo il colloquio 
conoscitivo di ammissione con il paga-
mento della quota di partecipazione di 
€ 1.500,00 (IVA inclusa). La quota di 
iscrizione al corso è comprensiva di: 
- soggiorno in Hotel quattro stelle (sede 
del corso) con trattamento di pensione 
completa, dal lunedì mattina al pranzo 
del sabato;
- coffee break;
- posto auto nel garage dell’Hotel; 
Certificazione e sbocchi occupazionali
Una prova d’esame conclusiva consen-
tirà il rilascio di un attestato di idoneità. 
Gli idonei saranno supportati nella scel-
ta professionale e saranno segnalati agli  
imprenditori Lions del Distretto 108-A. 
Benefit e premi
I partecipanti che avranno conseguito 
un’ottima valutazione saranno premiati 
con i seguenti benefit, distinti per cate-
goria:
Categoria “Giovani Imprenditori”
• Tutoraggio a tempo determinato (mas-
simo 24 mesi) per l’avvio d’impresa
• Collaborazione alla stesura del piano 
d’impresa e nello studio della più ido-
nea copertura finanziaria
• Presentazione a ditte sinergiche o 
complementari all’attività da intrapren-
dere
Categoria “Aspiranti manager 
d’azienda”
• Esperienza formativa in azienda
Per entrambi le categorie professio-
nali:
• Segnalazione alla “rete solidale degli 
imprenditori Lions”, tesa a favorire il 
successo delle nuove esperienze im-
prenditoriali e professionali
• Servizi informativi di supporto ope-
rativo.
Il corso si tiene a Cattolica (RN) presso 
il PARK HOTEL (4 stelle), Lungomare 
Rasi Spinelli, n. 46.
Per altre informazioni e per iscriversi al 
corso consultare l’Avviso Pubblico nei 
siti web www.masterlions.org; www.
cattolica.net, oppure scrivere all’indiriz-
zo e-mail info@masterlions.org o an-
cora contattare la Segreteria del Corso: 
Tel.  0541966512.

Lion Roberto Guerra
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lions club imola host

Onorificenza a Suor Maria Rosa Novello

Serata intensa e toccante al Lions 
Club di Imola. Merito di suor Ma-
ria Rosa Novello alla quale il pre-
sidente del Club Andrea Padovano 
ha consegnato la “Melvin Jones 
Fellowschip”, la massima onori-
ficenza Lions che riconosce l’im-
pegno di una persona per i servizi 
umanitari svolti.
Suor Maria Rosa è stata per anni 
alla guida delle suore di Santa Te-
resa conquistando la stima, l’af-
fetto e la riconoscenza di tutta la 
città. In un breve intervento di 
ringraziamento suor Maria Rosa 
ha rievocato la sua storia religiosa 

che ha superato ormai i 50 anni. 
Dal momento della professione re-
ligiosa, quando la sua famiglia per 
la povertà non fu in grado di paga-
re neppure la prima veste, fino ai 
lunghi periodi passati nelle missio-
ni in Africa e i ritorni a Imola alla 
ricerca di fondi. Poi il rientro im-
provviso e definitivo per curarsi. 
Ora la sua opera di carità si esplica 
a Lugano in Svizzera dove c’è una 
Casa delle suore. “Ma anche nella 
ricca Svizzera – ha concluso – non 
mancano i poveri e i bisognosi di 
amore e in loro io vedo il volto di 
Cristo”.

Lion Evaristo Campomori

I N S I E M E Prima Circoscrizione

L’amico Lion Paolo Paladini 
ha scritto insieme a Gigliola 
Mongardi questo interessan-
te volume sulla antica Via 
Francigena, che segnaliamo 
volentieri a tutti i Lions e ai 
lettori.
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lions club lugo

Intermeeting: il Governatore Loredana Sabatucci 
ha incontrato molti Clubs del Distretto 

In linea con quanto aveva promes-
so, ovvero incontrare tutti i Clubs 
del suo distretto entro Natale, Lore-
dana Sabatucci, governatore del Di-
stretto 108A, è stata ospite a Lugo il 
21 novembre scorso in occasione di 
un meeting interclubs presso l’Hotel 
Ristorante Ala d’Oro. A darle il ben-
venuto, oltre a Giovanni Gagliardi, 
presidente del Lions Club di Lugo, 
erano presenti Andrea Trerè, Presi-
dente 1a Circoscrizione, Giacomo 
Sebastiani, Delegato di Zona, Mau-
ro Melandri, presidente Lions Club 
Faenza Host, Mario Lore, presidente 
Lions Club Faenza Valli Faentine, 
Andrea Padovano, presidente Lions 
Club Imola, Daniele Rondinelli, 
presidente Lions Club Russi, Rena-
ta Manzoni, vice-presidente Lions 
Club Bagnacavallo, Manuela Gam-
betti, presidentessa Lioness Faenza. 
La serata è stata condotta da Luigi 
Lanza, cerimoniere distrettuale, af-
fiancato da Emanuela Pinchiorri, 
cerimoniere del Lions Club di Lugo. 
Nel corso del suo vivace e brillante 
intervento, Loredana Sabatucci ha 
citato il messaggio che, a Chicago, 
le hanno più volte ripetuto, ovvero 
la necessità di una partecipazione 
attiva ai progetti, motivando i soci, 
curando la comunicazione e realiz-
zando i services. In particolare la 
signora ha sottolineato l’importanza 
della comunicazione  verso l’ester-
no e la necessità di stabilire un rap-
porto costante con la stampa e con 
i media, sia attraverso articoli su 
quotidiani, sia attraverso spot televi-
sivi. Se il Presidente Internazionale 
Mahendra Amarasuriya ha ricorda-
to che il Lions Club è la prima asso-
ciazione di servizio della graduato-
ria mondiale per il programma sulla 
cecità prevenibile e tra le prime per 

l’efficienza dei vari interventi uma-
nitari nel mondo, il Governatore ha  
evidenziato che l’internazionalità 
dell’associazione si  deve affiancare 
alla sua dimensione locale : tutti i 
services sono importanti se mirati e 
utili alla collettività. Di qui l’impor-
tanza che si deve attribuire  anche 
ai giovani ed alle attività ad essi de-
dicate, perchè proprio i giovani rap-
presentano il patrimonio da curare 
e salvaguardare. I temi di studio, sia 
quello nazionale rivolto ai minori, 

sia quello distrettuale sull’energia e 
l’ambiente, testimoniano l’impegno 
dei Lions anche a livello della realtà 
locale e del futuro. Gradevole è sta-
to il modo di condurre la relazione 
e il successivo dibattito con i soci: 
la signora Sabatucci non è rimasta 
seduta al tavolo presidenziale, ma 
si è spostata da un tavolo all’altro 
reggendo il microfono con la mano, 
come per dimostrare  in modo tan-
gibile la sua volontà di stabilire un 
dialogo diretto, un coinvolgimento 
dei presenti in modo dinamico, nel-
l’ottica del suo motto “Insieme nel 
cambiamento”. La serata si è con-
clusa con la consegna di alcuni doni 
da parte dei vari clubs: oltre ad al-
cuni oggetti della tradizionale cera-
mica faentina, Loredana Sabatucci 
ha ricevuto dal Lions Club di Lugo 
una scultura raffigurante la Rocca 
Estense, realizzata da una ceramista 
lughese.

Lion Emanuela Pinchiorri

Un momento dell’Intermeeting di Lugo.

Babbo Natale visita l’Istituto 
Maria Immacolata
Babbo Natale in persona ha consegnato i doni ai bimbi, agli ado-
lescenti e alle mamme ospiti presso l’Istituto Maria Immacolata a 
Massa Lombarda, Comunità Educativa Pronta Accoglienza. Era ac-
compagnato per l’occasione da una delegazione di soci del Lions 
Club di Lugo, tra cui il presidente Giovanni Gagliardi.
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Attenti ai bambini in auto

Nell’Europa occidentale la causa 
più frequente di morte o disabilità 
permanente nella popolazione da 0 
a 19 anni è massimamente dovuta 
agli incidenti, in particolare stradali. 
In Italia nel 2005 sono morti per in-
cidenti stradali 66 bambini trasporta-
ti in auto in età compresa tra 0 e 13 
anni. Inoltre 7274 bambini trasportati 
in auto sono rimasti feriti (con han-
dicap o disabilità permanenti), nella 
fascia di età da 0 a 13 anni. Anche 
se partire dal 2003 (istituzione della 
patente a punti) si è registrata una ri-
duzione progessiva del numero degli 
incidenti stradali, dei feriti e dei morti 
siamo ancora ben lontani dall’obiet-
tivo fissato dal programma di azione 
europeo per la sicurezza stradale, 
ossia di ridurre almeno del 50%, dal 
2003 al 2010, il tasso dei decessi a se-
guito di incidenti stradali
Da questi presupposti è nato il servi-
ce, ormai pluriennale, del Lions Club 
di Lugo sul tema della sicurezza stra-
dale, che ha avuto un altro impor-
tantissimo momento di concretizza-
zione nella giornata del 17 novembre 
2007, in occasione del convegno or-
ganizzato dall’Ampess (associazione 
multidisciplinare per una cultura del-
la psicologia e dell’etica socio-sanita-
ria) dal titolo “Il trasporto sicuro dei 
bambini”. La giornata è stata aperta 
dal saluto al pubblico del past presi-
dent del Club, Giacomo Sebastiani, 
che ha illustrato in quante direzioni 
si stia muovendo la campagna di pre-
venzione degli incidenti stradali pro-
mossa dal Club: collaborazione con il 
comune di Lugo e con i vigili urbani 
nella realizzazione di ampi progetti 
per la sicurezza stradale, in partico-
lare rivolti ai bambini e ai giovani; 
distribuzione ai genitori dei neonati 
dell’ospedale di Lugo e di varie scuo-
le elementari e materne della zona, 
di un opuscolo fotografico di facile 
consultazione sul come allacciare 
correttamente i propri figli in viaggio 
in auto, collaborazione con i pedia-
tri di famiglia. Nella giornata si sono 
alternati sul tema della sicurezza, 
due dei massimi esperti della polizia 
stradale, il dottor Giordano Biserni e 
il generale Balduino Simone, respon-
sabile del centro di addestramento 

Lion Maria Grazia Zanelli

della polizia, con sede a Cesena.
Il tema prevenzione, tra presente e 
futuro, è stato invece scandagliato 
in ogni sua parte dalla sottoscritta, 
partendo da un attento esame della 
letteratura medico-scientifica mon-
diale, europa e italia comprese. Sono 
emersi questi dati: oltre alle differen-
ze di uso dei SDR (sistemi di ritenu-
ta) legati all’etnia di appartenenza, si 
è visto anche un loro scarso uso nelle 
classi sociale a reddito più basso, con 
basso livello di istruzione e da parte 
dei genitori più anziani. È risultato 
anche che spesso, poi, i genitori sono 
confusi e disinformati; inoltre, in tutti 
i paesi industrializzati si rileva una 
flessione sensibile nell’uso di SDR a 
partire dai 4 anni di età in su. Uno 
studio condotto a Boston (Università 
di Harvard) relativo al periodo de-
cennale 1989-1998 su bambini da 0 
a 13 anni che viaggiavano seduti sul 
sedile anteriore del passeggero, ha 
dimostrato che allo scoppio dell’air 
bag c’è l’84% del rischio di morte in 
più rispetto al bambino seduto dietro 
e assicurato. 
Quindi va incoraggiata al massimo la 
raccomandazione per cui da 0 a 13 
anni (fino alla statura di cm 150) i 
bambini non devono viaggiare nel 
sedile anteriore se è presente l’air 
bag attivato. E se il bambino è la-
sciato “libero” nell’auto (evenienza 
molto frequente dopo i 4 anni di età)? 
Si tratta di una pratica pericolosa: se 
non sono protetti da SDR adeguati, 
al momento dell’urto dell’auto su 

cui viaggiano, i bambini trasportati 
diventano dei veri e propri proiet-
tili incontrollabili. Ma cosa si fa già 
oggi in tema di prevenzione? Molte 
figure lavorano già attivamente. Ad 
esempio, vigili urbani e polizia stra-
dale collaborano già da tempo con le 
scuole attuando campagne informa-
tive, sui SDR rivolte ai genitori; poi 
vengono organizzati convegni forma-
tivi, esistono siti internet specifici, i 
mass media intervengono con cam-
pagne pubblicitarie organizzate dal 
ministero dei trasporti. In particolare 
i pediatri nel territorio lughese lavo-
rano attivamente, istruendo le future 
mamme già ai corsi di preparazione 
al parto e distribuendo gli opuscoli 
informativi sui SDR; poi, in occa-
sione dei bilanci di salute periodici, 
associano alla consulenza medica le 
raccomandazioni sul corretto utilizzo 
dei SDR. Cosa si può fare nel futuro? 
La prevenzione dovrà essere sempre 
più mirata: principalmente e soprat-
tutto nelle scuole. Altro grande ruolo 
protagonista nella prevenzione sarà 
quello dei negozi specializzati, dove i 
venditori dovrebbero sempre “istrui-
re” i genitori nel montaggio dei seg-
giolini, che sono spesso corredati da 
istruzioni difficili da interpretare e da 
sistemi di aggancio molto complessi.
Poi si dovrà lavorare con incentivi 
economici nelle fasce economica-
mente deboli, come anche nei vari 
sottogruppi etnici (è un dato di fatto 
che gli extracomunitari usano pochis-
simo SDR non solo per sé stessi ma 
anche per i propri figli a bordo).
Riguardo al progetto sicurezza stra-
dale del Lions Club di Lugo, esten-
dibile a tutti i club della 1° circoscri-
zione e del distretto che volessero 
muoversi in tal senso, va menzionato 
intanto l’interesse della stampa non 
solo locale, ma anche quello della ri-
vista settimanale “Gente”. Infatti, nel 
numero del 1° novembre scorso, è 
apparsa un’intervista dal titolo “Sal-
viamo i bambini: usiamo i seggioli-
ni”, grazie alla quale  due relatori del 
convegno (Biserni e Zanelli) hanno 
potuto rafforzare i messaggi chiave 
rivolti ai genitori dei bimbi trasportati 
in auto, utilizzando un canale divul-
gativo a forte diffusione.
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Infoline advertising 800 862 220 (numero verde)
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Concessionaria di 100 tra le più belle sale della costa

Bologna - Ferrara - Ravenna -  Rimini
Pesaro - Ancona - Macerata - Ascoli Piceno - Chieti
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lions club cervia-ad novas

Un bel concerto di Natale a Cesenatico

Da qualche anno ormai con l’ap-
prossimarsi delle feste natalizie, 
il Lions Club Cervia - Ad Novas, 
grazie all’interessamento del Lion 
Piero Alvisi e della consorte Lella, 
organizza un concerto lirico che 
richiama notevole interesse non 
solo nell’ambiente dei Lions ma 
anche nella popolazione.
 Anche quest’anno dunque, il Tea-
tro Comunale di Cesenatico, mes-
so a disposizione gratuitamente 
dall’Amministrazione Comunale, 
ha ospitato il tradizionale ”Con-
certo Lirico di Natale”.
 L’edizione 2007 è stata patrocina-
ta dall’Associazione Amici dell’ar-
te “Aldo Ascione”, una realtà cul-
turale che oltre a salvaguardare, 
ricercare, incentivare le tradizioni, 
gli usi, i costumi, il dialetto, la cul-
tura, l’arte ed il folclore della Ro-
magna, favorisce la conoscenza e 
lo sviluppo delle attività culturali 
ed artistiche.
Alla manifestazione hanno par-
tecipato tre tenori del Teatro alla 
Scala di Milano (Luca Bodini, 
Francesco Medda ed Antonio Si-
gnorello) ed il soprano Nicoletta 
Zanini, accompagnati al pianofor-
te dal maestro Deborah Mori.
Il programma del concerto com-
prendeva l’esecuzione di arie trat-
te dal melodramma italiano e dal 
repertorio della canzone napole-
tana e si è tradotto in due ore di 
piacevole divertimento per i melo-
mani e gli amanti del bel canto.
Anche quest’anno dunque, il so-
dalizio presieduto dall’Architetto 
Marco Gardini ha voluto contri-
buire con i proventi della manife-
stazione al progetto di solidarietà 

Nelle foto alcuni momenti del concerto, con il Presidente del Club Marco Gardini.

proposto dal Lions Club Interna-
tional denominato “Sight first II”, 
volto alla creazione di cliniche per 
il controllo e la cura delle mag-
giori patologie dell’occhio  che si 
prefigge di salvare la vista a 37 mi-
lioni di persone nel mondo.
La partecipazione a titolo gratui-
to degli Artisti, la bellezza della 

struttura teatrale e la notevole 
presenza di pubblico hanno con-
tribuito al successo dell’iniziativa 
umanitaria.
Alla manifestazione, oltre ai Clubs 
Lions della Zona ed al Delegato 
Giorgio Testi, ha preso parte il Pre-
sidente della Prima Circoscrizione 
Andrea Trerè.

Un momento della Festa degli auguri del Lions Club Dante Alighieri di Ravenna, con 
il Presidente del Club Stelio Gardelli.

lions club ravenna 
dante alighieri
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I tempi della giustizia

lions club ravenna host

L’On. Luigi Li Gotti, Sottosegretario 
al Ministero di Giustizia e avvocato 
penalista che lo ha visto protagoni-
sta in importanti processi soprattut-
to di mafia, ci ha raccontato della 
sua attività governativa, mirata so-
prattutto allo snellimento della giu-
stizia. 
In Italia il problema giustizia si pone 
da più di vent’anni. Le cause? Pri-
ma di tutto l’alto numero di pro-
cessi (6.600 processi ogni 100 mila 
abitanti, contro gli 8.300 di Spagna, 
Inghilterra, Francia e Germania tut-
te insieme!), perché gli italiani per 
qualsiasi conflitto fanno ricorso alla 
giustizia, mentre in altri paesi è più 
forte l’istituto della mediazione e in 

tale ottica la Commissione Giusti-
zia della Camera ha già presentato 
un disegno di legge al Senato. Al-
tra problematica importante è l’or-
ganizzazione giudiziaria: in Italia 
facciamo fatica a recepire l’informa-
tizzazione, sia nelle comunicazioni 
(bisognerebbe poter utilizzare la 
posta elettronica certificata) sia per 
ciò che riguarda il trattamento degli 
atti processuali. Nell’ottica di esse-
re in grado di avere processi civili 
telematici entro il 2010, la Commis-
sione Giustizia della Camera ha già 
approvato un disegno di legge, sul-
la base dei risultati ottenuti in sedi 
sperimentali ed ha anche ottenuto 
i fondi necessari, soprattutto gra-

zie ad un’attività ricognitiva sulle 
somme derivanti da sequestri e a 
disposizione dello Stato  che troppo 
spesso giacevano in libretti postali 
“dimenticati”. Altro problema sono 
le spese di giustizia non recuperate, 
oppure certi costi assurdi: sono sta-
ti spesi 350.000 euro per noleggiare 
apparecchiature per le intercettazio-
ni, quando, acquistandole, si sareb-
bero spesi 50.000 euro.
L’On. Li Gotti ha anche espresso la 
sua grande amarezza per gli accadi-
menti dell’ultimo periodo, ma conti-
nua ad evere la speranza che tutto il 
lavoro fin qui fatto non venga disat-
teso. La Giustizia è un sistema che 
soffre, ma non è vero che non possa 
essere riformato.
Interessanti gli interventi finali: il 
Dott. Giani, Presidente del Tribuna-
le di Ravenna, che ha presentato la 
situazione di Ravenna: carenza del 
personale amministrativo appena 
del 30%, carenza di magistrati (4 
posti vacanti) e si è poi lamentato di 
leggi fatte male, come quella sull’in-
dulto. Adalberto Gulli ha poi chiesto 
come mai in Italia abbiamo un così 
alto numero di leggi, spesso in con-
traddizione. L’On. Li Gotti ha detto 
che la soluzione sarebbero i testi 
unici per l’accorpamento delle nor-
me di settore. Qualcosa è già stata 
fatta: i testi unici sulle misure di pre-
venzione, sulla legge antimafia, ma 
bisognerebbe anche intraprendere 
un processo di delegificazione.
Il Presidente Salvatore Voce ha infi-
ne domandato un parere sui colla-
boratori di giustizia e L’On. Li Gotti 
ha sottolineato l’importanza di que-
sto strumento, secondo programmi 
ben precisi e a termine (salvo pro-
roghe).
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53º del Lions Club Ravenna Host

Il Lions Club Ravenna Host ha fe-
staggio i 53 anni dalla fondazione 
alla presenza del Governatore del 
Distretto Loredana Sabatucci Di 
Matteo che ha avuto parole di ap-
prezzamento per un Club attivo, di 
riferimento, e che sta cercando di 
rinnovarsi. Ha sottolineato inoltre 
l’importanza del Club in seno al 
Distretto 108 A, non solo per esse-
re uno dei Club più antichi, ma so-
prattutto per la capacità di interagire 
sia con i soci che con gli altri Club 
per ottenere dei solidi risultati. Un 
lavoro intenso lo attende con l’orga-
nizzazione, assieme agli altri Lions 
Club della città, del congresso na-
zionale programmato nel 2009. 

Un momento del service per la donazione di un cane guida a un non vedente, iniziativa di solidarietà del Lions Club Ravenna Romagna 
Padusa, al Cinema City, promossa dal Presidente Vincenzo Palmieri. Nella foto, da sinistra: Lion Cristiano Ricciardella con la moglie 
Mascia, Lion Matteo Raggi, Lion Alessandro Zangaglia con la moglie Francesca.

lions club ravenna romagna padusa

Il Governatore Loredana Sabatucci affiancata dal Presidente del Club Salvatore Voce e dal 
Presidente del Leo Club Andrea Canducci.
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lions club rimini-riccione host

Toni Capuozzo: dall’America Latina all’Afghanistan

Lion Monica Sardonini

“Studiare, ma essere pronti a mettere 
in forse le proprie nozioni e le proprie 
convinzioni. Quello che sorprenderà 
e sconvolgerà te sorprenderà anche 
il lettore. Non essere inviati di guerra, 
né di pace, ma essere cronisti e basta, 
non essere superbi nelle proprie verità 
e onesti nel raccontare piccole verità. 
Non considerare inutile alcuna noti-
zia, o storia, e avere un po’ di umiltà 
davanti a ciascuna di esse. Essere indi-
vidualisti, ostinati, diffidenti e genero-
si. Provare pietà e rispetto, apprezzare 
il giornalismo militante ed esserne 
lontani, per conto proprio. L’informa-
zione imparziale non è una serie di 
regolette. L’imparzialità dell’informa-
zione è garantita solo da molte voci. 
Quindi per usare una brutta parola, il 
“consumatore” di informazione, cioè 
il cittadino, riceve un’informazione 
imparziale se ha a disposizione nume-
rosi telegiornali, molte testate giornali-
stiche o il racconto di più inviati, per 
confrontarli e formarsi una sua opi-
nione. Anche il giornalismo militante 
è benvenuto. Non la pigrizia o l’atteg-
giamento preconcetto, non pensare di 
aver capito il mondo, e un luogo, pri-
ma di andarci”. Così Toni Capuozzo, 
ospite del Lions Club Rimini Riccione 
Host, a proposito del mestiere di gior-
nalista e dell’approccio ai fatti ed alle 
verità da raccontare. Nato a Palmano-
va (Udine) e laureatosi in Sociologia 
presso l’Università di Trento, inizia 
a fare il giornalista nel 1979 a Lotta 
Continua; dopo aver svolto svariati 
incarichi, diventa professionista nel 
1983. Collabora con Reporter, Panora-
ma Mese ed Epoca. Successivamente 
si occupa di mafia per “Mixer” di Gio-
vanni Minoli. Lavora per alcune te-
state giornalistiche di Mediaset (TG4, 
TG5, Studio Aperto e L’Istruttoria) per 
le quali è inviato di guerra. Dal 2001 
cura e conduce “Terra!” il settimana-
le del TG5. Nel 1996 ha scritto il libro 
“Il giorno dopo la guerra”, cronaca 
sulla Bosnia dilaniata dal conflitto, 
pubblicato da Feltrinelli. Vincitore di 
prestigiosi premi giornalistici (il Saint 
Vincent, il Max David, l’Ilaria Alpi, il 
Flaiano, il Premiolino, l’Hemingway), 
attualmente è il vice-direttore del TG5, 
nonché editorialista de “Il Foglio”. Nel 

corso della serata tenutasi martedì 4 di-
cembre presso l’Holiday Inn di Rimini 
in interclub con gli amici della Round 
Table Rimini e della Round Table Ric-
cione, Toni Capuozzo, presentato dal 
Presidente Lions Graziano Lunghi, è 
stato inizialmente sollecitato dalle do-
mande della giornalista Daniela Bassi, 
per molti anni inviata Mediaset, colle-
ga e “compagna di banco” del famo-
so giornalista. Il tema, “dall’America 
Latina all’Afghanistan”, riprende gli 
esordi del giornalista, che durante la 
collaborazione con il quotidiano Lotta 
Continua, alla fine degli anni ’70 se-
guì i conflitti nell’America Centrale: da 
questa serie di esperienze è nato l’ul-
timo libro “Adiòs”, viaggio attraverso 
i sogni perduti di una generazione. 
Con la schiettezza e l’onestà intellet-
tuale che gli sono proprie, il vice di-
rettore del TG5 ha ricordato come il 
padre napoletano gli abbia trasmesso 
il fatalismo che lo aiuta ad affrontare 
il proprio lavoro anche quando diven-
ta pericoloso, come abbia superato lo 
schieramento politico destra-sinistra a 
favore di opinioni maturate sul cam-
po, come diffidi dei facili moralismi e 
dei paraocchi ideologici propri di mol-
ti media.  Ogni giornalista è portatore 
di uno spicchio di verità, che non è 
mai la Verità con la maiuscola: ciò che 
conta è mettere onestà in quello che 
si racconta, altrimenti si portano opi-
nioni personali e null’altro. Non biso-
gna essere pigri nelle proprie ideologie 
che possono essere smentite dai fatti 

e dalle esperienze. Toni Capuozzo ha 
creduto, agli inizi della sua carriera, in 
Lotta Continua, ma ora non si ricono-
sce più in certi schemi: la sua coeren-
za è quella di imparare la lezione dei 
fatti. I numerosissimi soci ed ospiti, tra 
i quali il Prefetto di Rimini dott. Do-
menico Mannino, hanno seguito con 
attenzione l’intervento del prestigioso 
giornalista, che si è espresso con i toni 
di una chiacchierata tra amici ripor-
tando aneddoti e storie che lo hanno 
visto testimone, in questi anni, dello 
svolgersi dei conflitti in America La-
tina, Kossovo ed Iraq: ha raccontato 
come cerchi di dominare la paura, di 
superare i posti di blocco, di trovare 
i luoghi più adatti per un servizio od 
una storia da raccontare, di evitare il 
peggio pur garantendo l’informazio-
ne.  Ha fatto notare come purtroppo 
ci si “mitridatizzi”, cioè ci si abitui al-
l’orrore ed alla violenza, e che a lungo 
andare la quotidiana bomba esplosa 
a Baghdad quasi non faccia più no-
tizia: come non ne faccia la Baghdad 
che cerca di ripartire, di aprire negozi, 
di ricostruire o costruire case e vita. 
Toni Capuozzo, con il suo modo di 
raccontare così asciutto, onesto, secco 
ed efficace ha tracciato un ritratto non 
classicamente eroico del cronista di 
guerra: un uomo normale, con i pen-
sieri, le preoccupazioni, gli affetti e le 
paure comuni a tutti che però, spinto 
dalla passione e dalla voglia di appro-
fondire, si mette in gioco per se stesso 
e per tutti noi.

Toni Capuozzo con il Presidente del Club Graziano Lunghi.



35

lions club rubicone

La Scala di Milano in concerto per consentire 
l’operazione cardiaca a Kamara

Lion Luciano Rinaldi 

Non è una novità di quest’anno. 
Da oltre un lustro, infatti, in di-
cembre, quando ancora la fatica 
per preparare ed eseguire la pri-
ma della stagione operistica della 
Scala deve essere ancora smaltita, 
un gruppo di professori, che costi-
tuiscono l’Ensemble Strumentale 
Scaligero, fa una toccata e fuga 
in Romagna, al teatro Petrella di 
Longiano. Ciò per mantenere fede 
ad un vecchio impegno: quello di 
esibirsi, nell’ormai tradizionale 
“Concerto di Natale”, per la gioia 
ed il conseguimento di scopi fi-
lantropici dei Lions del Club del 
Rubicone. Anima ed impegno or-
ganizzativo dell’evento è il Melvin 
Jones Tino Gori. Quest’anno, il 
gruppo scaligero era costituito da 
14 solisti, che per sottolineare la 
nostra ammirazione e gratitudine 
vogliamo qui menzionare: Giorgio 
di Crosta, violino; Ernesto Schia-
vi, violino; Emanuele Rossi, viola; 
Marcello Sirotti, viola; Giuseppe 
Ettorre, contrabbasso; Maurizio Si-
meoli, flauto; Gaetano Galli, oboe; 
Fabrizio Meloni, Clarinetto; Nicola 
Meneghetti, fagotto; Roberto Mie-
le, corno; Paolo Zannini, piano-
forte; Mario Marzi, Sax; Simone 
Zanchini, fisarmonica; e Giuseppe 
Cacciolla, percussioni.
Hanno eseguito, com’è loro con-
suetudine, nella prima parte, bra-
ni musicali del repertorio classico 
(Cherubini, Bizet e Verdi) e nella 
seconda parte, si sono lanciati con 
suprema nonchalance nelle sono-
rità di Piazzolla e in quelle delle 
Hollywood Music, elaborazioni di 
Paolo Zannini di celebri colonne 
sonore di film americani, susci-

tando pari entusiasmo, come è già 
avvenuto in occasione di analoghi 
concerti tenuti nelle principali cit-
tà del mondo, come Vienna, Berli-
no, Tokio, Mosca, Varsavia, Roma 
ecc. A tutti gli spettatori è rimasto 
lo “scent” di una serata indimenti-
cabile e, al Club del Rubicone, un 

cospicuo fondo a favore di Yeabu 
Kamara, una ragazzina della Sier-
ra Leone, qui in Romagna, ospite 
di una generosa famiglia di Cese-
na, in attesa di un delicato inter-
vento chirurgico al cuore, dopo di 
che dovrà sottoporsi ad una lunga 
serie di cure riabilitative.”

Il Premio di Poesia “Cantone”
Il Lions Club Rubicone promuove il Premio di Poesia “E. Cantone”, 
giunto alla XII Edizione, riservato ai giovani che non abbiano superato 
il 25° anno di età. Nel Premio è anche inserita una Menzione Speciale 
in memoria di Corrado Bellavista che ne è stato Officer fino alla sua 
scomparsa. Il Club sostiene fortemente questa iniziativa di scrittura 
che rinnova, in un contesto tecnologico e simbolico, il valore della 
poesia e il potere della parola, interpreti e giudici della vita. La poesia 
è, per questi giovani, quella voce troppe volte inascoltata dagli adulti, 
è quello sfogo, quasi urlato, di un bisogno di comunicare agli altri e 
a se stessi le emozioni. La scrittura diventa fonte di rivelazione della 
verità e ricerca del senso della vita. La premiazione avverrà domenica 
11 maggio 2008 presso l’Accademia dei Filopatridi di Savignano sul 
Rubicone.



Publimedia con 6 filiali in Emilia-Romagna, accompagna
i tuoi affari dal Veneto alle Marche, dal mare all’Appennino,

con i migliori mezzi a disposizione. Diffusi, visibili, veloci.
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione

“Le Novità del giorno” al Teatro delle Muse

lions club ancona host

Alessio Vlad, direttore artistico 
della Stagione Lirica e di Balletto 
del Teatro delle Muse di Ancona, 
nella “Conversazione” di venerdì 
11 gennaio, ha presentato al Lions 
Club Ancona Host l’opera contem-
poranea che il 25, 27, 29 gennaio 
è andata in scena al Teatro delle 
Muse, in prima esecuzione italia-
na, “Neues vom Tage” di Paul Hin-
demith, opera brillante, ironica, 
con una punta di sarcasmo, che 
rivela l’atmosfera del cabaret ber-
linese degli anni Venti. Un ritmo 
continuo, da film muto, che gira a 
velocità vorticosa. Un mix di gene-
ri leggero e fruibile e un elemento 
dissacratorio che lo rende attuale. 
Un’opera di difficilissima esecuzio-
ne ma di piacevolissimo ascolto. 
Regia, scene e costumi sono del 
Maestro Pier Luigi Pizzi e in que-
sto Alessio Vlad ha voluto ribadire 
come la coppia Bartoletti - Pizzi sia 
in grado di offrire sempre un’ese-
cuzione e una messa in scena da 
non perdere.
Alla serata, ospite d’onore è stato 
il Maestro Bruno Bartoletti che lo 
stesso Alessio Vlad ha voluto pre-
sentare come il decano dei direttori 
d’orchestra mondiali, che ha di-
retto di tutto, dal repertorio nella 
sua totalità a tantissime opere del 
‘900. Bartoletti per 50 anni è sta-
to direttore dell’Opera di Chicago, 
vero tempio della lirica americana, 
e con Vlad ha già lavorato molte 
volte, non ultima lo scorso anno ne 
Il Pirata di Bellini proprio ad An-
cona. Bartoletti, in questi giorni in 

prova alle Muse, al nostro incontro 
ha fatto un interessante intervento 
di “disarmante semplicità” come 
scrive Cesaretti sul Messaggero, 
sul coraggio del Teatro delle Muse 
di programmare e di aver messo 
in cartellone in questi anni opere 
rare, preziose, a volte dimenticate, 
ma fondamentali per la musica del 
‘900. Una di queste è appunto No-
vità del Giorno di Paul Hindemith e 
che questo è il lavoro che dovreb-
bero fare i direttori artistici dei teatri 
perché così il teatro resta vivo, spe-
rimentando, riportando alla luce e 
facendo scoprire al pubblico opere 
particolari e curiose come questa.
Con il Maestro Vlad e il Maestro 
Bruno Bartoletti è intervenuto il 
Sindaco Fabio Sturani in veste di 
Presidente della Fondazione Muse 

con la signora Pia, presente anche 
l’Assessore alla Cultura del Comu-
ne di Ancona Pierluigi Fontana, il 
Pres. Dell’Associazione “Amici del 
Teatro delle Muse”, Prof. Enrico Pa-
ciaroni, l’ex Ass. alla Cultura prof. 
Antonio Luccarini (che nei prossi-
mi giorni terrà approfondimenti su 
quest’opera) Georgina Terni, Pre-
sidente di Musica Ancona, Flori, 
Pres. del Lions C. Colle Guasco, il  
Prof. Braccioni Pres. del Rotary An-
cona, il Comm. Gabriella Scoponi 
Pres. dell’Inner Wheel, e l’Officer 
Distrettuale Cester del Comitato di 
Arte e Musica Giovani Talenti.
“Neues vom Tage” sarà mandata in 
onda da Radio Rai 3, a significato 
della particolare, curiosa e poco 
frequentata opera scelta dal Mae-
stro Vlad.

Nella foto, da sinistra, il PDG Sergio Bartolini, il Mº Bartoletti, il Mº Alessio Vlad, Patrizia 
Baroni, il Sindaco / Presidente Fabio Sturani e l’Assessore alla Cultura del Comune di Ancona 
Pierluigi Fontana.



38

lions club senigallia

Festa d’auguri e ai nuovi soci

Lion Augusto Pettinari 

In un clima di festosa animazione, 
presso gli accoglienti locali dell’Isti-
tuto Alberghiero Panzini, si è svolta 
la tradizionale “Festa degli auguri”, 
resa ancor più importante e sug-
gestiva con l’ingresso nel Club del 
nuovi Soci Avv. Laura Amaranto, 
legale del Comune di Senigallia (pa-
drino Corrado Canafoglia), Dott.ssa 
Maria Paola Montale, Vice Diretto-
re Banca di Credito Cooperativo di 
Ostra e Morro d’Alba (padrino Loris 
Cucchi), Dott. Simone Piangerelli, 
responsabile Area Marche e Umbria 
BNL (madrina Stefania Giuliani) e 
Rag. Simonetta Pelliccia, respon-
sabile amministrativo e finanzia-
rio della F.lli Pelliccia a Corinaldo 
(madrina Patrizia Rocchetti), i quali 
hanno ricevuto l’investitura uffi-
ciale da parte del Governatore del 
Distretto Lions 108/A Loredana Sa-

batucci (del Club Val Vibrata), che 
era accompagnata da vari Officiers 
Distrettuali.
Seguendo le indicazioni del Ceri-
moniere del Club e dell’omologo 
Distrettuale, si è svolta la cerimo-
nia ufficiale, con la presentazio-
ne da parte dei rispettivi padrini e 
madrine, dei quattro nuovi adepti, 
i quali hanno formulato la promes-
sa solenne di aderire fedelmente 
ai dettami dell’etica lionistica ed 
hanno poi ricevuto il distintivo ed 
il guidoncino da parte del Governa-
tore Distrettuale. Questi, dopo aver 
sottolineato gli scopi e gli ideali del 
Lions-International, facendo espli-
cito riferimento al motto scelto per 
il proprio anno sociale “Insieme col 
cambiamento”, ha esortato i nuovi 
soci a dedicare un po’ del proprio 
tempo per rispondere alle esigenze 
della comunità in ambito culturale e 
sociale,  nonché a promuovere atti-
vità finalizzate alla solidarietà verso 
i più bisognosi. A tal proposito, ha 
rivolto parole di elogio per i nume-
rosi services realizzati dal Club nei 
vari anni di attività, soffermandosi 
sul più recente “Concerto in pen-
tagramma”, svoltosi alla Fenice e 
magistralmente condotto dal socio 

Dott. Dario Pescosolido, il cui rica-
vato è stato intermanete devoluto a 
favore dell’AVIS e del “Centro di ip-
poterapia per bambini disabili”.
Particolare nota di colore la pre-
senza di numerosi bambini, figli di 
Soci, i quali si sono stetti intorno 
al simpatico “Babbo Natale”, alias 
Giancarlo Passeri, che ha distribuito 
i doni dalla sua gerla.
La felice serata si è conclusa con lo 
scambio dei rispettivi guidoncini tra 
il Presidente Canafoglia ed il Gover-
natore, al quale è stata consegnata 
la pregevole statuetta bronzea del 
“Brenno”, realizzata dallo scultore 
senigalliese Prof. Romolo Schiavo-
ni, quale testimonianza dell’origine 
del nome della città, antica “Sena-
gallica”.
A sua volta il Governatore ha conse-
gnato all’amico Corrado un artistico 
manufatto in terracotta smaltata e 
finemente decorata, prodotta da va-
lidi ed esperti artigiani molisani.
Al successo della serata ha contri-
buito l’ottima organizzazione del-
l’Istituto, i cui allievi addetti al rice-
vimento, al servizio ed alla cucina 
hanno dimostrato encomiabile stile 
comportamentale e notevoli capaci-
tà professionali.

Il Governatore e il Cerimoniere distrettuali, il Presidente del Club Corrado Canafoglia e i nuovi soci 
con i rispettivi padrini.

Film in 
pentagramma
Colonne sonore celebri dal vivo 
e immagini sul grande schermo. 
È il binomio del Concerto “Film 
in pentagramma” organizzato 
dal Club per raccogliere fondi a 
favore della locale sezione AVIS 
in occasione degli ottanta anni 
della sua fondazione e del cen-
tro di ippoterapia per ragazzi 
disabili.
I cinquanta alunni della “Or-
chestra dei fiati delle Marche”, 
diretti dal giovane e valente 
M° Michele Mangani, hanno 
brillantemente presentato nu-
merosi brani da film legati alle 
più belle colonne sonore di 
Morricone, Williams ed altri ce-
lebri compositori, mentre sullo 
schermo venivano proiettate le 
suggestive immagini dei famosi 
film, come “C’era una volta il 
west”, o “Guerre stellari”.
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Eutanasia e accanimento terapeutico

L’eutanasia, l’accanimento terapeutico 
ed il diritto di staccare la spina di una 
macchina che tiene in vita un paziente, 
il limite tra la Fede e la Scienza, la so-
cietà dell’efficienza e l’immagine della 
emarginazione di tanti meno fortuna-
ti, il diritto della Chiesa di inserirsi nel 
dibattito frequentemente affrontato dai 
mass-media e dalla televisione: sono 
stati gli argomenti sviluppati nel corso 
del recente incontro pubblico svolto-
si presso l’Auditorium San Rocco per 
iniziativa del presidente Lions Club 
Senigallia, Avv. Corrado Canafoglia, 
opportunamente sollecitato dalla Sig.
ra Daniela Marini-Pettinari, cara amica 
della Sig.ra Loredana Lucernoni di Ma-
telica, mamma di un giovane cerebrole-
so deceduto all’età di 16 anni.
Il folto pubblico, attento e partecipe, ha 
seguito con grande interesse e commo-
zione, il racconto della giovane mam-
ma, e del coniuge Egidio i quali hanno 
presentato i due libri “… e le stelle bril-

lano ancora” e “Si può amare un figlio 
solo per il fatto di essere tale?” nei qua-
li raccontano i momenti duri ed i pro-
fondi atti d’amore che il figlio ha dato 
loro, nonostante gli enormi problemi di 
salute che lo avevano colpito sin dalla 
nascita.
L’esposizione, intensamente emoti-
va, che ha caratterizzo le parole della 
giovane mamma e del marito, è stata 
arricchita dall’intervento, molto incisi-
vo e puntuale, del Vescovo diocesano, 
Mons. Giuseppe Orlandoni, il quale ha 
sapientemente sottolineato l’importan-
za del dibattito, spesso animato da im-
pulsi irrazionali o da posizioni ideologi-
che, talvolta anche in chiave polemica 
contro la Chiesa ribadendo che ascolta-
re la voce di chi ha vissuto la sofferen-
za e l’ha superata con il sostegno delle 
fede cristiana costituisce elemento di 
profonda riflessione per tutti, capace 
di offrire una risposta più completa di 
quella più semplice di scegliere strade 

in chiave talora egoistica.
La vasta natura dell’etica, soprattutto 
per quanto riguarda vicende legate a 
problemi che investono la salute fisica 
e mentale degli individui, è stata infi-
ne trattata dal Lion Dott. Dario Pesco-
solido, ginecologo dirigente medico di 
clinica ostetrica e ginecologica di An-
cona, il quale, forte di una consolidata 
esperienza professionale, ha ricordato 
l’esigenza di affrontare la tematica in 
un confronto sereno, capace di aprire 
al dialogo le diverse posizioni, senza 
arroccarsi su una rigida ed acritica dife-
sa delle posizioni precostituite.
Elemento da sottolineare è che la diffu-
sione dei due libri e la partecipazione 
dei due coniugi a vari incontri in sede 
nazionale, ed internazionale è finaliz-
zata alla raccolta di fondi per la costru-
zione di un villaggio atto ad accogliere 
bambini orfani ed abbandonati del Bu-
rundi (Africa), i cui lavori sono in fase 
di completamento.

lions club gabicce mare

Auguri dal Bangladesh

Lion Luigi Maria Bianchini

La Festa degli Auguri di quest’anno è 
cominciata con gli auguri e i ringrazia-
menti dal Bangladesh da parte di suor 
Luisa. Vediamo chi è. Una donna mi-
nuta, mite, ma al contempo determina-
ta e vigorosa, romagnola di Morciano, 
suora delle Maestre Pie dell’Addolorata, 
che dal 1988 esercita il proprio ministe-
ro religioso a Dakha, assistendo i poveri 
vessati da miseria, carestie, alluvioni, 
siccità, che ripetutamente flagellano 
quelle regioni geografiche, e dall’analfa-
betismo e dalla mancanza di prospettive 
lavorative, di cui risentono  soprattutto 
i bambini. Sprovvista di fondi, la sua 
organizzazione è riuscita, nel tempo, a 
realizzare una struttura assistenziale in-
vidiabile, il Centro Carlotta, il cui nome 
deriva da una triste storia: una ragazza 
italiana, vittima d’un incidente stra-
dale, i cui genitori devolvettero a suor 
Luisa l’intera somma dell’indennizzo 
assicurativo. Il Centro ha una scuola 
che si prefigge di aiutare i ragazzi ad 
apprendere, quindi a capire, valorizzare 
e vivere la propria vita, riacquistando-
ne la dignità, uscendo così dal circuito 
vizioso povertà-ignoranza-povertà, of-

frendo loro prospettive, altrimenti im-
proponibile, indirizzandoli a un futuro 
migliore, prima impensabile e, ora, non 
solo possibile. I ragazzi sono tolti dalla 
strada e gli sono insegnati il loro alfa-
beto bengalese e quello latino, in modo 
che possano leggere, comprendere e 
apprendere la lingua locale e quella in-
glese. Imparano anche a fare di conto e 
una cultura di base, fondamentale per 
rapportarsi all’attuale mondo circostan-
te, ma anche conservando le antiche 
tradizioni, a esempio, le loro danze tipi-
che. Buono il livello d’istruzione di fon-
do, imparano anche un lavoro che pos-
sa rendere economicamente: prossimi 
progetti sono perfezionare i già presenti 
laboratorio di cucito, di ricamo, di eco-
nomia domestica e di cucina interna-
zionale, soprattutto le ragazze sono già 
impiegate come cuoche presso datori di 
lavoro stranieri –ambasciate, consolati, 
società, ecc.-. Le suore accolgono tutti i 
ragazzi, senza differenza di razza e di 
religione, in un Paese in cui la popola-
zione è per l’88,5 % musulmana, per 
il 10,5 % induista, buddista per lo 0,6 
%, cristiana solamente per lo 0,3 % -

216.000, i cattolici- e animista. 
Suor Luisa, in uno dei suoi viaggi in 
Italia, ha conosciuto, circa sette anni 
fa, Gabriella, la moglie dell’attuale 
presidente, e, da allora, è stata ospite, 
praticamente tutti gli anni del nostro 
club, in riunioni, allargate ad altri Lions 
e ad amici, con lo scopo di ottenere 
fondi, anche vendendo manufatti tipici 
–tessuti, scialli, fazzoletti, abiti, collane, 
gioielli, ecc., prodotti dai ragazzi del 
Centro Carlotta. E’ per noi un grande 
onore e riconoscimento che una sala, 
cui  è dedicata, sia contrassegnata da 
una targa col nome del Lions Club di 
Gabicce Mare. 
Il presidente Graziano Piccinini ha trac-
ciato poi la prosecuzione degli obbiet-
tivi del club: Poster della Pace, già in 
corso, Wolisso, Sight First II, di cui uno 
dei soci è Coordinatore di Zona, una se-
rie di conferenze mediche divulgative, 
aperte al pubblico –neurologia, cardio-
logia, oncologia, ecc.-, organizzate di 
concerto col Comune di Gabicce e tenu-
te dai soci, oltre quelle che li vedranno 
impegnati come relatori nelle normali 
riunioni mensili. 
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lions club fano

Un’amicizia solida ed un giubileo 
decennale tra Fano e Rastatt

Fano (Marche) e Rastatt (Baden-
Württembergs): una amicizia lio-
nistica che dura da 15 anni ed un 
gemellaggio ufficiale e sempre vivo 
con incontri biennali che dura da 10 
anni. Il Club di Fano ha ricordato e 
celebrato il Giubileo del Gemellaggio 
tra i due Clubs, con un viaggio in ter-
ra tedesca di 40 tra soci e consorti tra 
il 12 ed il 16 settembre 2007. Il primo 
giorno, con un lungo viaggio in pull-
man, la delegazione ha raggiunto la 
città di Bingen nella valle del medio 
Reno dove ha pernottato per due 
giorni. Il giorno successivo il gruppo 
di Lions fanesi si è imbarcato per la 
navigazione lungo il fiume Reno ol-
trepassando la rupe di Loreley, cara 
ai Nibelunghi. Seguendo pendici 
coltivate a vigne, disseminate di ca-
stelli, rocche e monasteri, hanno  na-
vigato fino a Boppard, antica cittadi-
na fondata dai Romani. Hanno poi 
proseguito in pullman per Coblenza, 
centro culturale e d’affari della regio-
ne, situata alla confluenza del Reno 
e della Mosella, per un giro della 
città e uno sguardo alla fortezza più 
antica d’Europa.  Da lì sono rientrati 
a Bingen. Il terzo giorno di viaggio 
il gruppo è andato da Bingen fino a 
Worms (altra città dei Nibelunghi, 
con i ricordi di Sigfrido, Brunilde e 
della favola del tesoro gettato in que-
sta parte del Reno). Worms è passata 
alla storia anche per il “concordato” 
con il quale il Papa e l’imperatore 
stabilirono nel 1122 la ripartizione 
dei poteri. Worm è famosa anche per 
la “dieta” e la condanna all’esilio di 
Martin Lutero con la rottura ufficia-
le tra chiesa Cattolica e Protestante, 
per la rottura tra Imperatore e Princi-
pi elettori, protesta che si diffuse nei 
paesi di lingua tedesca e nei Paesi 
Bassi (1521). Bellissima la cattedra-
le romanica. Nella stessa giornata il 

gruppo di lions marchigiani si è tra-
sferito a Rastatt, meta principale del 
viaggio. La serata d’onore ha avuto 
il suo culmine con la cerimonia e la 
cena di gala nei saloni del Castello 
settecentesco della città renana, ope-
ra del concittadino arch. Egidio Ross. 
Una cerimonia sontuosa e cordiale, 
con la presenza delle autorità della 
Città (borgomastro) e del Land (pre-
sidente) e splendide esecuzioni mu-

sicali di brani settecenteschi ad opera 
di un quintetto d’archi. A conclusio-
ne della serata sono stati eseguiti 
brani dal nostro socio maestro Sauro 
Nicoletti. Mirabile l’esecuzione del 
coro lions italiano dell’inno di Ma-
meli. La serata ha avuto un’eco no-
tevole nella stampa locale. Il mattino 
successivo, dopo un breve tragitto in 
pullman, accompagnati dagli amici 
tedeschi, i fanesi hanno visitato la 

Nelle foto alcuni momenti 
del gemellaggio Fano – Rastatt.
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splendida cittadina di Gengenbach, 
di stampo medioevale, nota per la 
sua architettura tradizionale (le fa-
mose case a graticcio e per i colori 
dei fiori che le ornano) e soprattut-
to per un suggestivo spettacolo che 
inizia il 30 Novembre, giorno in cui 
la facciata del Comune si trasforma 
in un gigantesco calendario dell’Av-
vento. Ogni giorno, infatti, alle 18, 
si apre e s’illumina una finestra: a 
Natale, tutte le 24 finestre sono aper-
te e il municipio scintilla in tutto il 
suo splendore. Rientrati a Rastatt, i 
fanesi sono stati ospiti a gruppi per 
la cena presso le abitazioni di alcu-
ni soci Lions tedeschi. Un modo di 
stringere amicizie ancora più forti e 
significative, tutti i soci tedeschi han-
no partecipato a gruppi, anche pres-
so le abitazioni dei loro colleghi, per 
non far venire meno il consenso ed 
il calore nei confronti degli ospitati. 
Molti hanno poi continuato la sera-
ta partecipando alla notte culturale 
nel centro e nel Castello, nei musei e 
locali  aperti per l’occasione ed assi-
stito a rappresentazioni in costume. 
I Club hanno colto l’occasione per 
ricordare l’amico Gaetano Cardarel-
li, promotore del gemellaggio, scom-
parso nel 2006. I Club si sono scam-
biati omaggi rituali e particolarmente 
significativi, da parte fanese  un ric-
co cesto di “delicatessen” della valle 
del Metauro ed un modellino di bar-
ca tradizionale“trabaccolo”, eseguita 
a mano da un artigiano locale, una 
raccolta di Libri su Fano. Al termine 
del viaggio i nostri soci partecipanti 
alla gita hanno donato 1.000 euro per 
il fondo della casa di riposo per anzia-
ni che il Club di Rastatt ha costruito e 
gestisce nella città tedesca.

Intermeeting sullo sviluppo 
del territorio

“Strategie e progetti per nuove infrastrutture nella provincia di Pesaro Urbino, 
quale volano dello sviluppo economico del territorio” è stato l’argomento che ha 
caratterizzato l’intermeeting organizzato, alla palazzina Sabatelli, dal Lions Club 
di Fano, insieme ai Clubs di Pesaro, Urbino, Pergola, Gabicce Mare, con la presen-
za del Presidente della giunta regionale Giammario Spacca e del presidente della 
Camera di Commercio di Pesaro Alberto Drudi. Oltre 100 i soci Lions del territorio 
presenti. La considerazione di partenza è stata unanime: da altre trent’anni, il ter-
ritorio della nostra provincia non è stato oggetto di alcun investimento di carattere 
infrastrutturale che potesse aiutare sensibilmente lo sviluppo dell’intera comunità. 
L’ultimo, quello relativo alla superstrada Fano - Grosseto, dopo la realizzazione 
del tratto fino a Calmazzo è rimasto al palo e ancora oggi figura nell’elenco delle 
maggiori opere incompiute. La premessa ha permesso ai presidenti dei vari club: 
Tonino Giardini (Fano), Giuseppe Cinalli (Pesaro “Della Rovere”), Giorgio Vig-
giani (Pesaro Host), Giampiero Buratti (Pergola), Alvaro Coli (Urbino), Graziano 
Piccinini (Gabicce Mare), di evidenziare una serie di criticità cui la Regione deve 
porre rimedio, a partire dall’ampliamento del porto di Fano, alla valorizzazione 
dell’aeroporto, alla soluzione dei problemi della viabilità, al sostegno di alcuni 
settori trainanti come il Turismo, quale un forte legame che unisce le opportunità 
di sviluppo dei centri della costa a quelli dell’entroterra, alla carenza dei mezzi di 
trasporto. In parole povere la carenza delle infrastrutture costituisce il dito sulla 
piaga di una economia che sempre più a fatica riesce a tenere il confronto con la 
dinamicità di altri territori, anche a noi vicini. Spacca ha esaminato i problemi ad 
uno ad uno, evidenziando gli interventi in atto e le priorità programmatiche. “Di 
fronte alla carenza dei mezzi finanziari, l’unica risorsa – ha detto – è costituita dal 
Project Financing, che coinvolge le imprese private nella realizzazione delle opere 
pubbliche, in cambio di una gestione plueriennale. Al momento questo ha atti-
vato 4 miliardi e mezzo di investimenti. In proposito entro la fine dell’anno verrà 
pubblicato il bando per il completamento della Fano Grosseto, per un importo di 5 
miliardi di euro e una concessione affidata alla ditta vincitrice per una durata qua-
rantennale. Di estrema importanza la realizzazione di due lotti che consentiranno 
il collegamento diretto con Urbino. Per quanto riguarda i collegamenti ferroviari, 
la Regione è impegnata ad ottenere dallo Stato l’ampliamento della galleria di 
Cattolica che al momento non consente il transito dei container diretti al porto 
di Ancona. Stanno inoltre per essere messi a disposizione degli operatori turistici 
400 milioni di euro dei fondi europei per migliorare le strutture di accoglienza”.  
Spacca non ha disilluso nemmeno le aspettative di coloro che chiedono l’amplia-
mento dell’aeroporto di Fano, ponendolo in relazione con lo sviluppo dell’avia-
zione leggera. Vivace e partecipato è stato il dibattito tra soci lions che ha seguito 
le relazioni dei vari presidenti, del governatore G.M. Spacca e del presidente della 
CCIAA di Pesaro-Urbino Alberto Drudi.

Nella foto, la Presidenza dell’Intermeeting.
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lions club pesaro della rovere

Il Governatore Sabatucci a Pesaro 
per la cerimonia di ammissione di nuovi soci

Momento importante per la vita del 
Club è stato l’incontro conviviale 
di novembre, svoltasi nel salone 
dell’Hotel Cruiser in Pesaro, alla 
presenza delle massime autorità lio-
nistiche distrettuali: il Governatore 
Loredana Sabatucci, il Presidente 
di Circoscrizione Egidio Mariotti e 
il Delegato di zona Taus Paolo, ed 
avente come programma l’ammis-
sione di nuovi Soci.
La serata ha avuto una doppia ve-
ste, una, più informale, dedicata ad 
un incontro conoscitivo tra il Go-
vernatore Distrettuale ed i soci del 
Club ed una, più ufficiale, afferente 
la conviviale e la cerimonia di am-
missione dei nuovi soci.
Il presidente del Lions Club Pesaro 
Della Rovere, Giuseppe Cinalli, nel 
presentare il Governatore Distret-
tuale Sabatucci, ha rimarcato come 
il Della Rovere sia un Club Lions 
giovane di istituzione, ma già ben 
inserito nella realtà locale con propri 
services. Ritiene altresì che sia una 
finalità da perseguire creare fra i soci 
un sempre maggiore affiatamento, 
rivolto non solo ad approfondire fra 
di essi un sentimento di vera ami-
cizia, ma soprattutto a determinare 

una compattezza di intenti nell’af-
frontare le tematiche che, di volta in 
volta, la realtà sociale evidenzia. 
Il Governatore Distrettuale, pren-
dendo la parola, ha dato vita ad un 
colloquio amichevole principiando 
con la constatazione che il Lions, 
nella sua struttura internazionale, 
ha compiuto ormai novanta anni 
dalla sua istituzione e che, in un tale 
contesto, l’esistenza di Clubs giova-
ni rappresenta un elemento impor-
tante, una garanzia di assunzione di 
linfa vitale.
E ciò ben si conforma al motto che 
ha scelto come elemento distintivo 
del proprio mandato: “Insieme per 
il cambiamento”.
Ritiene, quindi, fondamentale, spe-
cie in un club giovane, che venga 
attivata una azione comune diretta  
ad ottenere una più approfondita 
conoscenza delle strutture organiz-
zative dell’associazione Lions sia a 
livello locale, sia a livello distrettuale 
e sovradistrettuale, ed una autoana-
lisi che consenta di individuarne i 
punti carenti, al fine di operare per 
la loro rimozione o, al limite, per il 
loro miglioramento.
È necessario perciò che i singoli Soci 

siano stimolati ad una sempre più 
intensa partecipazione alla vita del 
Club, perché solo in tal modo po-
tranno sentirsi partecipi delle attivi-
tà svolte in sede locale e conoscitori 
dei services portati avanti dalle  altre 
strutture. 
A tal fine ritiene fondamentale atti-
vare all’interno del Club un gruppo 
coeso che, oltre ad essere di sup-
porto alla realizzazione delle varie 
attività sociali, sia anche un mezzo 
di diffusione della conoscenza delle 
attività espletate dall’associazione 
in relazione alle finalità dell’ente 
Lions.
Ha concluso con un doppio invito: 
uno, quello di vivere più intensa-
mente la vita del Club non solo per 
il piacere dello stare insieme, ma so-
prattutto perché può essere motivo 
di una personale realizzazione, sen-
tendosi parte attiva in un  “service” 
che influisce direttamente e positi-
vamente su problematiche sociali. 
L’altro, di vivere la internazionalità 
del Club Lions, esperienza piena-
mente appagante non solo per la 
vivacità delle manifestazioni poste 
in essere, ma soprattutto perché da 
modo di approfondire la conoscen-

il Presidente Giuseppe Cinalli, al centro, fra i nuovi soci Lions; da sinistra, Davide Livi, Michele Mariani, Michele Fagiani e Francesco Lapadula; 
il conferimento di un distintivo di merito al Past Presidente del Club Della Rovere Antonio Magnotta.
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za dei vari services, portati avanti a 
livello nazionale e sopranazionale, 
e, di conseguenza, sentirsi partecipi 
di una grande famiglia impegnata in 
valide attività etico-sociali.
Il Governatore Sabatucci ha solle-
citato, infine, la proposizioni di do-
mande conseguenziali al suo dire; 
domande che hanno toccato il tema 
della scelta dei services distrettuali, 
ma soprattutto il suo essere donna e 
precisamente la prima Governatore 
donna, in un ambiente finora poco 
aperto al mondo femminile.
Si è quindi  passati alla fase più for-
male della serata.
La conduzione è stata assunta dal 
Cerimoniere Distrettuale Enrico Lo-
russo che ha proceduto alla presen-
tazione dei nuovi soci lions: Michele 
Fabiani, Francesco Lapadula, Danie-
le Livi e Michele Mariani, di cui è 
stato letto il relativo curriculum e 
che hanno, poi, prestato il rituale 
giuramento di  adesione agli ideali 
del Club. Il Governatore Distrettua-
le ha dato loro il saluto di benve-
nuto, rimarcando ancora una volta 
l’importanza dell’adesione di nuovi 

Lo scambio dei guidoncini fra il Presidente Giuseppe Cinalli e il Governatore Distrettuale 
Loredana Sabatucci.

3L

giovani soci perché essi rappresen-
tano nuove energie e la modernità. 
Essi rappresentano la certezza che la 
mission sociale continuerà ad essere 
portata avanti sia nell’ambito delle 
comunità locale  sia in quelle distret-
tuali e sovradistrettuali.   	  
La consegna di una medaglia di ri-
conoscimento al Past-President An-

tonio Magnotta per la sua attività 
di accrescimento della compagine 
sociale e lo scambio di doni fra il 
Governatore Sabatucci e il Presiden-
te del Club Della Rovere, Giuseppe 
Cinalli hanno concluso la serata, 
svoltasi in una atmosfera che ha 
coinvolto in maniera  piacevolmente 
simpatica tutti i partecipanti.
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Celebri amori antichi della nostra letteratura

lions club pesaro host

Lion Giuliano Albini Ricciòli

Il recente incontro del Lions Club 
Pesaro Host, presieduto dall’ing. 
Giorgio Viggiani, è stato dedicato 
- oratrice la prof.ssa Cristina Man-
zini, lion del Club di Gabicce Mare, 
docente d’italiano e latino presso il 
Liceo Linguistico San Pellegrino di 
Misano Adriatico e di letteratura 
italiana presso la Scuola superiore 
per interpreti e traduttori - ad un 
accattivante tema, storico culturale 
“Sguardi indiscreti su alcuni celebri 
amori nella letteratura italiana”.
Dopo esser stato tratteggiato il clima 
proprio del Medio Evo, epoca in cui 
fu raggiunto il massimo vertice di 
comunione fra l’uomo e Dio, non-
ché aver fatto riferimento all’842, 
anno del giuramento di Strasburgo 
che ha segnato la nascita dell’Euro-
pa, è stata delineata la tesi di An-
drea Cappellano, uno dei trovatori, 
vissuto dopo la metà del 1100, alla 
corte di Maria di Champagne, con-
tessa di Fiandra e di Hinaut, autore 
del trattato che è una codificazio-
ne delle caratteristiche dell’amore, 
delle maniere per conquistarselo 
(la bellezza, la gentilezza intesa 
come nobiltà d’animo, la facondia, 
la ricchezza, la disponibilità della 
persona amata) e di una decina di 
comandamenti. Fra questi, spicca 
in modo del tutto scandaloso l’ul-
timo - ma occorre sempre fare rife-
rimento a quel periodo storico, in 
cui gli sponsali avvenivano perlo-
più forzatamente per fini di potere 
od economici - che considera vero 
amore solo quello extraconiugale; 
fra due coniugi, infatti, non può esi-
stere amore, inteso come passione, 
ma al massimo affetto e reciproco 
rispetto.
È poi iniziata la sequela dei racconti 
delle storiche vicende, immortalate 
in ambito letterario. Così quella di 
Lancillotto, il più bravo cavaliere 
della Table ronde, il braccio destro 

di Artù, opera legata al più famoso 
poeta medievale, prima di Dante, 
Chrétien de Troyes. Il nostro va a 
liberare la regina, si sottopone al-
l’umiliazione della carretta, giace 
una notte vicino a questa donna 
amata senza nemmeno sfiorarla, fe-
dele ad un amore puro e nel pieno 
dominio dei propri sensi. È scoperto 
per il sangue che ha perso dalle dita 
per divellere le inferriate, al fine di 
entrare nella stanza della regina e di 
conseguenza la sua fine è segnata. 
Altre storie, quella di Tristano ed 
Isotta la bionda, nella versione del 
1470 di Thomas Malory, i quali s’in-
namorano bevuto il filtro e l’amore 
di Aberardo, professore alla Sorbo-
na e della giovane allieva Eloisa, per 
cui lui è punito con l’evirazione e lei 
costretta a monacarsi.
Chi riesce ad interpretare al meglio 
il concetto d’amore fra il bene per 
Dio e per la donna è Dante Alighieri, 
secondo cui, al pari degli stilnovisti, 
questa “È una persona venuta dal 
cielo in terra a miracol mostrare e 
dalle sue labbra si muove uno spirto 
soave”. L’amore diventa malato nel 
Decamerone, ove le novelle sono o 
di carattere licenzioso od impron-
tate al tragico. Fra queste, quella 
che narra dell’amore di Viscardo, il 
garzone di casa 
e di Gismunda, 
figlia di Tancredi, 
principe di Sa-
lerno, sempre a 
triste fine. L’idea 
del peccato, del-
l’esperienza della 
solitudine e del-
l’amore, inizia 
con Petrarca che 
non ama, ma co-
glie soltanto gli 
effetti che Laura 
produce su di 
lui. Da questo 

momento la donna è vissuta come 
tentazione, è una manifestazione 
demoniaca. L’amore scompare, in 
maniera definitiva, con la Gerusa-
lemme Liberata di Torquato Tasso, 
ove l’unico vero amore è quello di 
Tancredi per Clorinda. Lei cambia 
l’armatura da bianca a nera, lui non 
la riconosce e la trafigge, rendendo-
sene conto solo quando le toglie l’el-
mo, per impartirle la benedizione.
È seguito un dibattito, in cui l’ora-
trice ha fornito ulteriori approfon-
dimenti. Per Montale, Cinzia è por-
tatrice della luce, costituisce la sua 
salvezza; all’epoca sono stati i poeti 
che hanno cantato l’amore, non ci 
sono state poetesse di pari spesso-
re, è diverso nel ‘900; fra le storie  
ricordate quella da lei preferita è 
relativa a Tristano ed Isotta perché 
i protagonisti, pienamente consape-
voli, sono sottoposti ad un’infinità 
di prove; l’amore è una cosa dei 
giovani perché crescendo, forse se 
ne ha meno consapevolezza; per-
sonalmente propende per l’amore 
di Beatrice che porta ad una cono-
scenza divina. In definitiva, è piace-
vole pensare che l’amore felice sia 
quello che si vive quotidianamente, 
mentre quell’infelice sia esclusivo 
appannaggio dei testi letterari.

La prof.ssa Cristina Manzini, durante la sua conversazione.
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Un programma intenso per cultura e solidarietà

lions club recanati-loreto

Lion Francesco Forti

Il giorno 24 novembre il Lions Club 
Recanati-Loreto ha celebrato la Char-
ter n. 39, alla presenza del Gover-
natore Loredana Sabatucci. Il motto 
del Governatore “Insieme nel Cam-
biamento” è un’esigenza che deve 
coinvolgere giornalmente tutti Noi 
impegnati, in amicizia, nella valoriz-
zazione dei principi e degli scopi lio-
nistici. Sulla base di questi principi il 
Presidente Franco Barabani ha illustra-
to il programma che attuerà nell’anno 
2007/08: PANE PER CHI NON HA 
PANE intende sostenere, l’azione del-
le suore missionarie dell’Addolorata di 
Potenza Picena nel dare vita, salute, 
scuola a tanti bambini che vivono ne 
bassifondi di un ambiente degradato 
brasiliano; MALATTIE KILLER NEI 
BAMBINI: VACCINI, LA GRANDE 
SFIDA PER SALVARE I BAMBINI. 
30.500 bambini muoiono ogni giorno 
nel mondo, per malattie banali, gran 
parte delle quali si potrebbero preve-
nire con le vaccinazioni; SIGHTFIRST  

Grazie a SightFirst i Lions hanno re-
stituito la vista a 7 milioni di persone 
con operazioni alla cataratta,  evitan-
do che altri 20 milioni  subissero una 
grave diminuzione della vista e  mi-
gliorando i servizi di cure oculistiche 
per centinaia di milioni di persone;  il 
completamento del service WOLISSO 
è un obiettivo che ci siamo posti e vo-
gliamo essere protagonisti in questa 
importante iniziativa; il  progetto MU-
SEO OMERO DIVERSARTE  offre ai 
ciechi del territorio la possibilità psi-
cologica, pedagogica e sociale di co-
noscere  e praticare l’arte  attraverso il 
tatto; in collaborazione con i Licei di 
Recanati  realizziamo i progetti: LION 
QUEST, che ha l’obiettivo di prevenire 
il disagio negli adolescenti; NEW TRI-
BES,  “format “ sulla prevenzione in 
ambito di sicurezza stradale, basato 
su filmati, musiche e testimonianze 
dirette di coetanei. 
L’obiettivo è quello di scalfire nei gio-
vani quel pericoloso senso di onnipo-

tenza che rende lecita (ai loro occhi) 
qualsiasi azione. L’autore e condutto-
re del format è Luca Pagliari, giorna-
lista e regista  televisivo; la pubblica-
zione del volume “LA GIORNATA DI 
CASTELFIDARDO” è una descrizione 
storica, militare e geografica degli 
eventi che hanno caratterizzato la bat-
taglia di Castelfidardo del 18 Settem-
bre 1860 per l’Unità d’Italia avvenuta 
in questo lembo di territorio Marchi-
giano; in collaborazione con il Comi-
tato Nazionale Italiano dell’UNESCO, 
con il Comune di Castelfidardo e la 
Provincia di Ancona abbiamo aderito 
alla “CAMPAGNA PER IL DECENNIO 
DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE” attuando una capilla-
re sensibilizzazione della scuole e del-
l’opinione pubblica alla cultura della 
sostenibilità; abbiamo partecipato 
all’organizzazione del Convegno Re-
gionale “GARIBALDI E LE MARCHE” 
e sostenuto l’attività nazionale svolta 
dalle scuole “I SINDACI DEI PARCHI 
D’ITALIA” che ha visto incontrarsi, nel 
territorio, centinaia di ragazzi prove-
nienti da tutta Italia per conoscere ed 
apprezzare i nostri ambienti naturali; 
continua l’azione divulgativa del testo 
“ANZIANI IN-FORMA” la cui pubbli-
cazione è stata promossa dal Nostro 
Club ed è stato un piacere conosce-
re ed apprezzare il testo “LA POESIA 
DEL CORPO” pubblicato dall’amica 
Emanuela Vindigni; saremo i protago-
nisti di un Intermeeting per valorizza-
re la BIOEDILIZIA e riportare l’uomo 
ed il suo contesto naturale al centro 
del processo progettuale e costruttivo, 
misurandoci con gli aspetti: ecologi-
co, curando l’armonia con le risorse 
naturali, riducendo i consumi ener-
getici, di territorio e la produzione di 
rifiuti; biologico, che mette al centro 
la salute  ed il benessere psicofisico 
dell’uomo; sociale ed economico per 
favorire la diffusione di una nuova 
cultura ambientale; continuiamo con 
il riconoscimento della MELVIN JO-
NES volta a valorizzare l’azione di 
persone, anche non Lions, che agisco-
no distinguendosi in attività conformi 
allo spirito lionistico. 

“La poesia del corpo. 
Spunti di danza meditativa”
Emanuela con la Sua opera “la Poesia del Corpo - Spunti di danza medi-
tativa” ci parla con il cuore e comunica emozioni, permettendo di medi-
tare e riflettere trasmettendo messaggi che arricchiscono. L’obiettivo che 
propone, ad un attento lettore, è quello di offrire un prezioso servizio, di 
aiutare a conciliare l’io spirituale con la propria corporeità. Ogni pagina 
assume un valore profondo dove tutto ha un significato nella immensità 
di questa realtà che è la persona umana. Rita Casali, ha condotto la se-
rata presentando i relatori e ringraziandoli per il prezioso contributo, a 
nome di tutto il Club. I loro interventi  hanno offerto una visione ampia 
e poliedrica del testo. Il Prof. Giuseppe Cecere, giovane docente presso 
le Università di Roma e Siena ci ha spiegato, con magistrale competenza 
e saggezza, che anche nella civiltà islamica il corpo e lo spirito non sono 
concepiti separatamente. L’analisi si è estesa al cristianesimo, che evi-
denzia l’importanza della perfetta armonia tra spirito e corpo. L’amico 
Francesco Forti, in qualità di Dirigente Scolastico, ci ha invitati a riflette-
re sull’esperienza e sulle coinvolgenti pagine scritte dalla Professoressa 
Emanuela, sostenendo l’importanza della scuola nella società attuale, 
che ha bisogno di persone sempre più culturalmente preparate, in modo 
critico e creativo, per educare alla complessa realtà del futuro. La reci-
tazione di brani significativi è stata effettuata dalla Dottoressa Patrizia 
Mencacci, che ci ha consentito di apprezzare la ricchezza espressiva ed 
i coinvolgenti contenuti del testo. 
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Cucina, cultura materiale e valori

lions club camerino e alto maceratese

Si è concluso in festa e con un gran 
successo di partecipanti il I° “Cor-
so di cucina” organizzato dal Lions 
Club Camerino con il patrocinio del 
Comune e Proloco di Castelraimon-
do. Il corso era rivolto a uomini e 
donne per riscoprire ed imparare 
a riproporre in cucina gli antichi 
sapori della nostra terra. Una sera-
ta, quella del 2 febbraio, portatrice 
di profondi valori. Ne sono stati 
testimoni, tra gli altri, S.E. Mons. 
Francesco Giovanni Brugnaro, Arci-
vescovo di Camerino, il sindaco di 
Castelraimondo, Dott. Luigino Boni-
fazi  e le nostre docenti, le nonne 
dell’entroterra marchigiano. Nume-
rosi gli allievi (circa trenta) di tutte 
le età: giovani, uomini e donne.
Grazie al presidente del Lions Avv, 
Liliana Larocca, promotore dell’ini-
ziativa, molteplici sono stati finalità 
e obiettivi emersi dal corso.
Un primo grande obiettivo: cono-
scere dalle anziane le antiche ricet-
te e riproporle per una grande cena 
finale.  
Le tappe di avvicinamento a que-
sto obiettivo, le lezioni del corso 
appunto, hanno realizzato un altro 
significativo risultato, quello di far 
incontrare i giovani e gli  anziani, e 
riscoprire le antiche tradizioni culi-
narie attraverso racconti e aneddoti. 

Si è rivissuto insieme ciò che acca-
deva nelle famiglie all’avvicinarsi di 
determinate ricorrenze. Tra i segreti 
di una ricetta e l’altra i partecipanti 
hanno ascoltato e rivissuto atmo-
sfere ormai perdute. Entusiasmante 
è stato verificare l’impegno con il 
quale i le persone anziane hanno 
voluto essere vicine ai giovani e 
quale gioia è stata per loro sentirsi 
coinvolte, utili ed ascoltate, in una 
società che ormai troppo spesso le 
costringe a tacere.
Ultimo obiettivo: il ricavato della fe-
stosa cena finale, allietata da musi-
ca, stornelli e barzellette, contribuirà 
al restauro dell’altare della chiesa di 
S. Lorenzo in Brondoleto.

La prova e l”attribuzione finale de-
gli attestati si sono svolte presso la 
Scuola Materna di Castelraimondo. 
Le persone intervenute sono state 
coinvolte come  parte della giuria. 
Tutti promossi a pieni voti con ap-
plausi e canti di stornellatori 
Una serata indimenticabile, ricca di 
emozioni e significati. 
Le parole e la presenza del nostro 
Arcivescovo ci hanno incoraggiato 
nell’essere sempre sensibili alla sal-
vaguardia della ricchezza artistica 
del nostro territorio e delle sue tra-
dizioni. Congedandosi, insieme con 
Don Nazzareno, il Vescovo ha salu-
tato da vicino tutti i presenti e si è 
rallegrato con le brave cuoche. 

Nelle foto, un momento della festa in occasione del Corso di cucina e il concerto di solida-
rietà nel Teatro di Camerino.



50

Le nostre opportunità d’investimento 
nei Paesi emergenti del Mediterraneo

lions club ascoli piceno urbs turrita

Lion Mariella Alleva Cingoli

Investire nei Paesi emergenti del 
nord Africa e del vicino Oriente po-
trebbe aiutarci a risolvere la crisi del 
lavoro che al momento attanaglia, 
anche in forme drammatiche, le 
nostre zone? Di questo si è parlato 
in un affollato convegno, aperto da 
Pier Luigi D’Agata, Direttore Genera-
le di “Assafrica e Mediterraneo Con-
findustria”, che ha parlato anche di 
una globalizzazione inarrestabile: 
l’innovazione, di processo e di pro-
dotto s’impone oggi più che mai. O 
la sfida si vince ora o tra dieci anni si 
è morti, è stata la sua incisiva espres-
sione. L’Africa e il Medio Oriente (in 
particolare le zone di cultura araba) 
sono consapevoli della necessità di 
interagire con l’Europa, per motivi di 
vicinanza e per comuni radici cultu-
rali; tuttavia le imprese italiane sono 
poco presenti, addirittura meno che 
nel passato, perché non più compe-
titive sullo scenario mondiale: han-
no una dimensione troppo piccola, 
in un mercato così ampliato, in cui 
la concorrenza viene dalla Cina, 
dall’India, e in generale da Paesi nei 
quali lo sviluppo rapido del know-
how si unisce al basso costo della 
manodopera e alla semplicità delle 
procedure. La soluzione consiste nel 
lavorare sulla qualità, sulla specia-
lizzazione ad alto livello: non solo 
nei settori del design e del lusso, in 
cui il made in Italy ha una suprema-
zia riconosciuta ovunque. Si creerà 
entro il 2010, ha proseguito D’Aga-
ta, una zona euromediterranea di 
libero scambio tra Europa e Afri-
ca. Si va organizzando un’Unione 
Africana, di cui il Presidente libico 
Gheddafi è fra i principali sostenito-
ri, sul modello dell’Unione Europea. 
Nel frattempo, si stanno già realiz-
zando in quei luoghi sottozone di 
libero scambio. Sulla stessa linea è 
intervenuto Biagio Matranga, Diret-

tore Generale dell’Unione Banche 
Arabe ed Europee (UBAE): questa 
si propone di diventare consulente 
di fiducia e partner privilegiato per i 
rapporti euromediterranei. L’UBAE, 
il cui principale azionista è – di 
nuovo – la Libia, è una banca di 
nicchia, specializzata, che sostiene 
le imprese assumendosi anche forti 
rischi. Mentre per l’economia OCSE 
è prevista dal 2008 una recessione, 
nelle aree emergenti mediterranee 
si attende una crescita molto forte: 
esse hanno materie prime di valo-
re grande e in veloce rialzo, fonti 
energetiche preziose (petrolio, gas), 
manodopera abbondante e a buon 
mercato, grandi investitori quali la 
Cina, l’India, l’Indocina, la Malesia. 
Enorme è il potenziale di offerta 
dell’Africa per noi: grandi aree da 
coltivare; una piattaforma produtti-
va adatta alla delocalizzazione; un 
potenziale mercato di quasi 800 mi-
lioni di persone, prossimo non solo 
geograficamente ma anche cultural-
mente a noi. Grandissime dunque 
sono le possibilità di lavoro e di in-
vestimento; ed è rilevante proprio il 
ruolo delle piccole imprese. In parte 
diverso, meno ottimista, il punto di 

vista di Tommaso Campanelli Leali, 
Delegato all’Internazionalizzazione 
della Confindustria di Ascoli: forte 
della sua esperienza di imprendito-
re a livello mondiale (settore mac-
chinari), ha sottolineato le diversità 
profonde, più che le affinità politi-
co-culturali, tra noi e gli altri Paesi 
mediterranei: in molte di queste na-
zioni si genera, a dire il vero, una 
molteplicità di problemi, anche per 
l’instabilità dei sistemi politici e per 
le situazioni di guerra. Inoltre, da noi 
lo Stato, che dovrebbe agevolarci, 
sembra ingigantire ogni problema: 
“l’Italia non attrae più investimen-
ti, non riesce nemmeno a tenersi 
le aziende che ha”. Anche Adriano 
Federici, Presidente della Confin-
dustria di Ascoli (che ha ospitato il 
convegno), ha sottolineato con mol-
ta schiettezza le difficoltà cui si va 
incontro in molti di questi Paesi per 
la situazione politica e culturale. Il 
Sindaco Piero Celani e la Vicepresi-
dente del Consiglio Provinciale Cin-
zia Peroni non hanno nascosto la 
loro preoccupazione per la situazio-
ne economica locale, assicurando la 
massima collaborazione per lo svi-
luppo di servizi e infrastrutture. 



51

Chiunque abbia vissuto con parteci-
pazione e speranza gli anni del dopo-
guerra e il ’68 non potrà non sentire 
un colpo al cuore nel leggere il libro 
“L’illusione del bene” che la regista 
Cristina Comencini (il suo film più 
noto è il recente La bestia nel cuo-
re) ha scritto e presentato ad Ascoli, 
nel corso di un’iniziativa del nostro 
Club. Due i temi che si intrecciano 
nel libro: quello - ideologico - del 
fallimento del comunismo, e quello - 
privato - del fallimento del matrimo-
nio di Mario. Che è stato comunista, 
e ora deve chiedersi come in tanti 
abbiamo potuto chiudere gli occhi e 
ignorare la realtà di quei regimi, su 
cui tuttavia notizie arrivavano, pur 
clandestinamente e per vie traverse. 
Che è stato marito, ma con un’irre-

quietezza e una sfiducia in sé stesso 
che hanno minato il rapporto.
Ma a ben guardare, un altra è la vera 
questione, che emerge dolorosa die-
tro le altre, e non riguarda tanto il 
passato, quanto, per ciascuno, il qui 
e l’oggi: la mancata resa dei conti, 
con noi stessi e con gli altri: “ … mi 
svegliavo ogni mattina con la sen-
sazione di essere un uomo in lutto. 
Non di una persona amata, ma di 
un’idea del mondo, di un sogno. Mi 
chiedevo con rabbia come mai nes-
suno si interrogasse sulle ragioni del-
la sua morte. Mi pareva anzi che la 
maggior parte della gente che cono-
scevo cercasse di non accorgersene. 
Vivevano senza passione la loro vita 
amputata dal sogno o fingevano che 
non fosse mai svanito”.

L’illusione del bene

Comunicazione sociale e Forze Armate 

È stato di tono “militare” l’avvio 
del nuovo anno, organizzato dalla 
Presidente Lucia Masi Surico con il 
Generale Pippo Filipponi nostro so-
cio e promotore del meeting: l’oc-
casione, una conferenza tenuta dal 
Col. Mario Sumatra, Comandante 
del 28° Reggimento Comunicazio-
ni Operative di Pesaro. Per quanto 
giovane, il Colonnello è uno dei 
più brillanti ufficiali dell’esercito 
italiano: ha ricoperto diversi e pre-
stigiosi incarichi, ha collaborato nel 
1999 all’operazione “Arcobaleno” 
in Albania, e comandato nel 2001 

la Task Force “Istrice” in Kossovo; 
è pluridecorato. Tre sono stati gli 
argomenti principali della sua pre-
sentazione: di carattere dottrinale 
(cos’è una campagna di comuni-
cazione sociale); di carattere or-
dinativo (com’è strutturato il 28° 
Reggimento); di carattere operativo 
(come il Reggimento sviluppa tali  
campagne). Le campagne di comu-
nicazione sociale, ha detto il rela-
tore, richiedendo fasi di studio lun-
ghe e accurate, dovrebbero essere 
sempre predisposte fin dal tempo 
di pace, sulla base degli indirizzi 

e degli scopi forniti dall’Autorità 
politica, laddove sia ipotizzabile 
una partecipazione italiana (Soma-
lia, Libano). Ciò che le campagne 
tendono a ottenere non è solo un 
atteggiamento favorevole da parte 
dei destinatari, persone o figure 
sociali, amiche o nemiche (target 
audience), ma anche un compor-
tamento coerente con gli obiettivi 
da conseguire, siano essi politici o 
militari. Allo scopo, si ricorre non 
alla coercizione, ma al mero trasfe-
rimento di idee, tramite la comuni-
cazione persuasiva.

La Presidente Lucia Masi consegna un omaggio al Col. Sumatra e riceve un ricordo dal Lion Gen. Filipponi.
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lions club civitanova marche cluana

Incontro con il poeta Piersanti

Lion Giulietta Bascioni Brattini

Il poeta e scrittore Umberto Piersan-
ti è stato ospite in un meeting orga-
nizzato dal Lions club Civitanova 
Marche Cluana, presieduto da Teresa 
Biancucci. L’incontro pubblico che si 
è svolto presso la sala Ciacco dell’Ho-
tel Miramare ha visto relatore il dott. 
Sergio Labate dell’Università di Ma-
cerata che ha fatto una ampia, detta-
gliata e profonda analisi della poetica 
di Umberto Piersanti e del suo ro-
manzo “Olimpo”. Umberto Piersanti, 
noto poeta italiano contemporaneo, 
candidato tre anni orsono al Premio 
Nobel, è nato nel 1941 ad Urbino, 
dove vive e insegna Sociologia della 
Letteratura presso l’Università degli 
Studi. Ha pubblicato, oltre a diverse 
raccolte poetiche, testi di saggistica e 
narrativa. Dirige la rivista “Pelagos”. 
Tra le sue opere di poesia ricordiamo  
“La breve stagione” (Quaderni di Ad 
Libitum, Urbino, 1967), “L’urlo del-
la mente” (Vallecchi, Firenze, 1977), 
“Nascere nel ‘40” (Shakespeare and 
Company, Milano, 1981), “Passaggio 
di sequenza” (Cappelli, Bologna, 
1986), “I luoghi persi” (Einaudi, Tori-
no, 1994), “Nel tempo che precede” 
(Einaudi, Torino, 2002). La vicenda 
poetica di Umberto Piersanti è le-
gata a un’antropologia naturalistica 
e mitica. Nelle Cesane corrusche e 

selvagge, tra forme sempreverdi e 
quadri pastorali, il poeta trova il suo 
luogo d’esilio, la sua “patria poetica”, 
uno spazio totale che dà voce a un 
passato a lungo custodito. La cam-
pagna diventa subito un luogo mi-
tico vissuto all’interno di un’intensa 
stagione dell’oralità che subito trova 
una singolare connotazione poetica. 
Il mito vive in un tempo scandito e 
in luoghi determinati, luoghi che del-
le volte appaiano lontani, inaccessi-
bili, ma allo stesso tempo necessari. 
Il poeta cerca all’interno delle sue 
mura, una differenza che si traduce 
in un modo di andare controcorren-
te, ma che sempre si attiene alle lo-
giche dell’esperienza e del razionale. 
La poesia di Piersanti “sconfina nelle 
Cesane”, laddove il nucleo familiare 
si amplia da sé, diventando simboli-

co e mitico. Umberto Piersanti ha la 
capacità di aggiungere alle tempera-
ture altalenanti della natura, la pro-
pria vicenda poetica. La figura della 
donna portatrice di una valenza posi-
tiva, gli amori tra i boschi, i sussurri 
tra i rami e le foglie. Nel tempo che 
precede – Piersanti descrive il suo 
pastore che “lascia le pecore e s’inol-
tra”, “spezza i fili coi denti e li butta 
in aria” e una magica fata lo sceglie, 
lo premia.”Piersanti è una presenza 
importante per le Marche. – ha af-
fermato il prof. Labate – La nostra 
regione ha bisogno di intellettuali a 
tutto tondo, intellettuali di risonanza 
nazionale ed internazionale. Oggi più 
che mai si avverte il bisogno del sen-
so della cultura in senso ampio, non 
settoriale e Piersanti è una delle rare 
perle culturali marchigiane”.

lions club civitanova marche host

La famiglia contadina marchigiana

Il Prof. Sergio Labate, Umberto Piersanti e Teresa Biancucci.

La famiglia contadina marchigia-
na è stato il tema trattato dal prof. 
Cesare Angeletti, nel corso di un 
meeting organizzato dal Lions 

Club Civitanova Marche Host, pre-
sieduto dal dott. Antonio Piani. Il 
prof. Angeletti, insegnante di edu-
cazione fisica, prima di iscriver-

si all’ISEF si diploma all’Istituto 
Tecnico Agrario. Da quarantacin-
que anni è cultore delle tradizioni 
marchigiane; sin da bambino, al 
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seguito del padre amministratore 
di terreni agricoli (“fattore”),  si 
appassiona della famiglia e della 
vita colonica marchigiana. E’ allie-
vo del grande marchigianista Gio-
vanni Ginobili, affina i suoi metodi 
di ricerca e raccoglie quanto più 
materiale possibile. Scrive poesie 
e commedie in dialetto, fonda e di-
rige tre gruppi folkloristici. Duran-
te la conferenza, alla quale hanno 
partecipato molti Lions, familiari 
ed ospiti, il relatore fa un ampio 
excursus sulla famiglia contadina 
marchigiana, un mondo comples-
so e ricco di tradizioni, sulla vita 
quotidiana, scandita dai rimi del-
la natura. Vi predomina la figura 
della “vergara”, una vera donna-
manager di tanti anni fa. “Verga-
ra” era infatti colei che, con la sua 
rettitudine ed abilità nei più diver-
sificati settori, dalla conduzione 
della casa (cucina, sartoria, rica-
mo, lavori a maglia) all’aiuto nei 
campi, dalla cura ed educazione 
dei figli alla gestione degli animali 
da cortile, era il cuore della nume-
rosa famiglia contadina marchigia-
na, apprezzata e rispettata da tutti. 
Da questa “azienda” a conduzione 
familiare, con il ruolo attivo della 
donna, moglie e madre ed a volte 
anche “commerciante” di uova, 
animali da cortile e piccoli lavori  
artigianali, ha origine il “modello 
marchigiano” esempio eccellente 
nel panorama economico italiano. 
Questo mondo che era rimasto 
intatto da secoli, laborioso e se-
reno, sta scomparendo in seguito 
ai mutamenti profondi della socie-
tà, l’abbandono progressivo delle 
campagne e lo sviluppo industria-
le.  Al prof. Angeletti va il grande 
merito di averne raccolto, per mol-
ti anni, le testimonianze. Interes-
santi domande sono state poste al 
relatore su tanti aspetti della vita 
contadina, che i meno giovani an-
cora ricordano, a testimonianza 
di un interesse per le nostre radici 
che costituisce “alimento” nel per-
corso verso il nostro futuro.

lions club matelica

Guida sicuro... non ti bere la vita!

Lo scorso 24 novembre, il Lions Club di Matelica ha organizzato presso la 
locale discoteca Much More gentilmente messa a disposizione dalla pro-
prietà, un meeting sulla sicurezza stradale con lo slogan “Guida sicuro... 
non ti bere la vita! Tema quantomai attuale, in relazione ai purtroppo 
spesso frequenti fatti che drammaticamente segnano in prevalenza i week 
end. Il Lions Club di Matelica, giovane Club ma già molto attivo, è andato 
dove sono i giovani, nel loro ambiente per scuoterli e far breccia nelle loro 
coscienze su un problema che risulta essere una autentica piaga sociale.
Il Sindaco di Matelica Patrizio Gagliardi è intervenuto soffermandosi sul-
l’abuso dell’alcool da parte dei giovani, l’Assessore alla Viabilità nonché 
Lion Adriano De Leo ha evidenziato alcuni dati statistici sugli incidenti 
riconducibili ai week end; l’Assessore ai Servizi Sociali Fabiola Santini è 
intervenuta marcando alcuni casi di disagio sociale da parte di giovani. La 
manifestazione è proseguita con l’intervento propriamente tecnico da par-
te del Tenente Giovanni Mascia e dell’Ispettore Gianluca Montelpare della 
Guardia di Finanza. A seguire è intervenuto il Comandante della polizia 
Municipale Dr. Giuseppe Corfeo che ha illustrato le alterazioni fisiologiche 
nella guida a seguito l’abuso di alcool, infine il Lion Dr. Lanfranco Simo-
netti quale psichiatra ha spiegato ai giovani gli effetti delle dipendenze di 
alcool e droghe. Toccante è stata la lettura ad opera di una ragazza di una 
lettera dettata da una giovane in punto di morte ad un giornalista presente 
sul luogo dell’incidente ed indirizzata alla propria madre.

Immagini del Nepal

L’Avv. Bruno Massicci è stato ospite in un meeting organizzato dal club 
Fermo Porto San Giorgio sul tema “immagini dal Nepal”. Dopo la cerimo-
nia di ingresso di un nuovo socio, il dott. Alessandro Adinolfi, alla presen-
za del PDG Giorgio Mataloni, del presidente del club Ascoli Colli Trentini, 
di Edoardo Vecchiola del Club Urbs Turrita, il relatore ha proiettato un 
interessante servizio fotografico. Il presidente del club Fermo Porto San 
Giorgio Adalberto Eroli ha partecipato all’escursione nel Nepal ed ha com-
mentato le immagini. Una suggestiva colonna sonora di musica nepalese 
ha accompagnato le immagini che, oltre a regalare gli scorci della incon-
taminata natura himalaiana, si sono soffermate sul popolo nepalese, dalla 
straordinaria gentilezza e cordialità, la cui tranquillità è ben rappresentata 
dagli occhi curiosi e sereni dei bambini. E’ un modo di vivere assai lontano 
dal nostro convulso stile di vita. Si sono succedute le immagini del mondo 
contadino con case dai muri a secco che delimitano le proprietà, di quello 
artigianale con gli attrezzi di mestieri millenari, di jack dalle lunghe corna, 
di abitazioni di pietra con le facciate di legno scolpite con bassorilievi, di 
templi religiosi e Budda coloratissimi, di stele di pietra con preghiere tibe-
tane, gerle degli sherpa, i risciò, mercati rutilanti di colori, affollate feste 
di cani e scimmie. Un mondo dove il saluto amicale che ci si scambia è: 
NAMASTÈ che significa SALUTO IL DIO CHE È IN TE.

lions club fermo-porto s. giorgio
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
lions club chieti host

Una Città che guarda al 2020

Tracciare le linee di sviluppo di una 
città non è un’impresa facile, eppure 
il Lions Club Chieti Host ci ha prova-
to con l’obiettivo di delineare il futuro 
di Chieti, verso il 2020. Questo il tito-
lo di una riflessione che ha coinvolto 
tutti i possibili “attori” dello sviluppo 
di una città come Chieti che affonda 
le sue radici nella storia, ma guarda 
al futuro passando attraverso un pre-
sente difficile. Un Lions Club ha anche 
questi compiti ha sottolineato il Presi-
dente, Nino Germano, compiti definiti 
tra l’altro dagli scopi del lionismo. E di 
matrice lionistica è stata l’analisi fatta 
dal Past Governatore Giuseppe Poten-
za, analisi basata però sull’ufficialità 
dei dati Istat e della Camera di Com-
mercio di Chieti. Ne è venuta fuori la 
realtà di una città che è in affanno e in 
declino, che perde abitanti, tende ad 
invecchiare, ha un tasso di attività e di 
occupazione tra i più bassi dell’Abruz-
zo, con un reddito pro-capite annuo 
fanalino di coda, con indici di povertà 
relativa abbastanza preoccupanti. Una 
fotografia, ha detto il Past Governa-
tore Potenza, pur se scattata con dati 
risalenti a fine 2005, ultimi disponibili, 
che dimostra impietosa, per questo il 
Lions Club ha cercato di “suonare la 
sveglia” di fronte al ceto politico ed am-
ministrativo locale. Politica che non ha 
disertato l’incontro: il Sindaco di Chie-
ti, Francesco Ricci, è stato presente 
dall’inizio alla fine, “sono venuto per 
ascoltare”, ha detto; così come è stato 
presente per larga parte dell’incontro 
il Presidente della Provincia di Chieti, 
Tommaso Coletti che, nel suo inter-
vento, ha parlato invece di situazione 
molto più rosea. Il Professor Giuseppe 
Mauro, docente di economia dell’Uni-
versità D’Annunzio, profondo conosci-
tore della realtà economica abruzzese, 
moderatore dell’incontro, ha parlato di 
una provincia in recessione negli ulti-
mi anni, con una diminuzione del 1,5 

% del Pil, il Prodotto Interno Lordo, 
con una bassa occupazione femminile 
nel contesto di una regione in cui si av-
verte, ha detto “una molto scarsa ten-
sione sui temi dello sviluppo”. Mauro 
ha rilanciato come possibili segmenti 
di sviluppo i temi della cultura, della 
conoscenza, della piccola e media im-
presa. L’Università, ha detto il docente 
Paolo Sacchetti, in rappresentanza del 
Rettore, Franco Cuccurullo, può funge-
re da volano per il decollo dell’intera 
area, con i suoi istituti di alta specializ-
zazione, come il Cesi, il Centro Studi 
sull’Invecchiamento, il Ceduc, l’Itab e 
l’università telematica, ma anche con i 
nuovi corsi di laurea, ha detto il prof. 

Sacchetti, aspettiamo solo di raccoglie-
re eventuali necessità a livello locale. 
E tra le istanze locali spicca quella del 
“campus specialistico in archeologia”: 
l’iniziativa è stata lanciata durante il 
confronto organizzato dal Lions di 
Chieti dalla direttrice del Museo della 
Civitella, Adele Campanelli: un corso 
universitario che raccolga la vocazio-
ne archeologica della città – ha detto 
– sarebbe da salutare con estremo in-
teresse. Chieti è un caso anomalo – ha 
aggiunto – perché è sede di soprinten-
denza, pur non essendo capoluogo di 
regione, un perché ci sarà. Dunque 
sinergia con la D’Annunzio, ma an-
che più attenzione dalle istituzioni, 

I minori e i rischi sul web
Informare sui rischi derivanti dall’utilizzo delle nuove tecnologie informa-
tiche senza l’adozione di misure di sicurezza: questo lo scopo del conve-
gno dal titolo “Nuove Tecnologie… vecchie truffe”, organizzato dal Lions 
Club Chieti “I Marrucini” presieduto da Margherita Iannamico Rocchetti. 
L’iniziativa, che rientra nell’ambito del Tema di Studio Nazionale “Digni-
tà e diritti dei minori: rischi ed abusi di Internet e psicofarmaci”, ha visto 
la partecipazione di circa 500 studenti delle Scuole Superiori di Chieti  e 
di numerosi “navigatori” adulti. Sul palco autorevoli relatori, massimi 
esperti del settore, hanno messo in guardia giovani e meno giovani che 
utilizzano la rete Internet sulle trappole in cui potrebbero cadere e sui 
reati informatici che spesso si commettono, anche inconsapevolmente. 
Protagonisti dell’evento formativo sono stati quindi i minori, fortemente 
interessati alle tematiche ed ai consigli degli esperti. 

lions club chieti i marrucini
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un rapporto da sempre caratterizzato 
dalla carenza di finanziamenti, “più 
che di carenza, ha detto il funziona-
rio della Soprintendenza archeologica 
dell’Abruzzo, parlerei di vera e propria 
carenza di fondi. Non investite in cul-
tura è autolesionismo, ha detto la dott.
ssa Campanelli, vedo che ad ogni costo 
si tenta di scopiazzare altre economie 
emergenti, senza accorgersi che il vero 
petrolio lo abbiamo già: si chiama cul-
tura, archeologia, arte”. È l’assist per 
un’idea vincente. Lo slogan potrebbe 
essere “Chieti da amare” sulla falsa-
riga del più noto “Salento da amare”, 
lanciato da Claudio Ucci, abruzzese, 
consulente del Ministero del Lavoro 
per le politiche del turismo. Secondo 
Ucci Chieti potrebbe diventare capofi-
la delle città d’arte abruzzesi e simbo-
lo di quel turismo di qualità che oggi 
assorbe appena il 10 per cento delle 
45 mila presenze alberghiere annue, 
in gran parte indotte dall’Università e 
dagli Enti Militari, ma non dal turismo 
culturale. Un turismo, ha rilanciato il 
Presidente del Lions Club Chieti Host, 
Nino Germano, che potrebbe caratte-
rizzarsi anche per la matrice eno-ga-
stronomica, attraverso la promozione 
del marchio comunitario “Terre di 
Chieti”, uno dei pochi ad avere al suo 
interno anche il nome della città, come, 
ad esempio, Asti o Marsala. La chiusu-
ra al Sindaco di Chieti, Francsco Ricci, 
il quale raccoglie il disagio espresso 
da Antonio Cieri, socio Lions e com-
ponente del direttivo tra commercianti 
“Chieti C’Entro”, per il quale a Chieti 
i commercianti sono una razza in via 
d’estinzione, e di Teodoro Ivano Cala-
brese, vice direttore di Confindustria 
Chieti, secondo il quale bisogna rive-
dere la qualità dei servizi offeri all’in-
dustria e rilanciare il patto territoriale 
teatino-ortonese. Va bene la cultura, 
ha detto il sindaco di Chieti, Francesco 
Ricci, ma il tavolo di confronto deve e 
essere a 360 gradi, non si possono tra-
scurare le esigenze occupazionali frut-
to di una attenta programmazione nei 
settori del commercio, dell’industria 
e dell’artigianato. Dopo il confronto, 
il dibattito è stato animato dalla pre-
senza di Past Governatori come Carlo 
D’Angelo ed Enrico Corsi, dal sindaca-
lista Giustino Zulli, già segretario re-
gionale della Cgil, e dal sindaco di Ari, 
Renato D’Alessandro, che ha parlato 
dell’importanza del coinvolgimento 
del territorio ed ha ricordato un parti-
colare episodio di solidarietà da parte 
del Lions Club del Messico che lo ha 
visto protagonista anni fa. 

lions club l’aquila new century

Un anno dopo, 
la scommessa è vinta

Pier Luigi Loreto

Un anno è oramai passato da quel 13 gennaio 2007, data della fonda-
zione del Club, e la celebrazione della seconda Charter Night ha rappre-
sentato per noi certamente una buona occasione per stilare un primo 
bilancio delle nostre attività. Quando nel Leo Club della nostra città, tra 
alcuni soci in procinto di uscire per limiti d’età, nacque l’idea di prose-
guire l’esperienza lionistica costituendo un New Century non si può na-
scondere che qualche perplessità nacque sulla bontà di un tale progetto. 
Molte certamente erano le incognite per una nuova tipologia di club che 
nel nostro distretto non ancora esisteva e che poteva sembrare una stra-
na via di mezzo tra un Leo e un Lions. Ma proprio questo porsi al centro 
tra due realtà già ben consolidate ha permesso a questo nuovo gruppo di 
carpire il meglio di entrambe le esperienze: la freschezza delle idee dei 
giovani ma con una maggiore esperienza e concretezza propria dei club 
Lions. La gestione di una assemblea come quella dei soci New Century, 
che spesso per motivi di lavoro si trovano lontano dalla propria città, 
comporta la necessita di utilizzare strumenti multimediali che consenta-
no di velocizzare e sviluppare la comunicazione tra le persone. Il Lions 
Club L’Aquila New Century è dotato infatti di un sito web continuamente 
aggiornato, di un blog alla cui costruzione tutti i soci possono contri-
buire, e di un forum di discussione sulle attività del club. Naturalmente 
resta comunque piacevole e fruttuoso organizzare un’assemblea dei soci 
almeno ogni mese. Una gestione di questo tipo consente di mantenere 
sempre aperto tra i soci un canale lionistico di discussione: un dibattito 
sempre votato al confronto costruttivo cosicché ogni socio, anche quello 
che per vari motivi non partecipa assiduamente alla vita sociale, possa 
contribuire concretamente alla gestione del Club. In questa maniera la 
vita associativa risulta davvero frutto del contributo fattivo di tutti e non 
solo dei facenti parte del Consiglio Direttivo. Il progetto New Century è 
stato sviluppato dalla Sede Centrale anche con lo scopo di diffondere tra 
i Lions queste nuove modalità di comunicazione tra i soci e di gestione 
dei Club e noi, nel nostro piccolo, cerchiamo di sviluppare questo con-
cetto di innovazione e sviluppo.
A L’Aquila coesistono in grande armonia ed in piena e fruttuosa collabo-
razione tre aspetti differenti ma certamente complementari della nostra 
Associazione: Lions Club, Lions Club New Century e Leo Club. La fami-
glia lionistica aquilana abbraccia persone di differenti età e interessi ac-
comunate però nello spirito di servizio che le anima. Questa è, in breve, 
la positiva esperienza della nostra città che sentiamo di dover condivide-
re con tutti i soci del distretto. Una esperienza sicuramente ricca di note 
positive che siamo certi abbia contribuito con grande forza al cambia-
mento più volte auspicato dal nostro Governatore e che certamente ha 
aperto la strada ad altre iniziative simili che sin d’ora ci proponiamo di 
appoggiare con forza. 
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La festa dei frutti d’Autunno

lions club lanciano

Da più di trentacinque anni, il Lions 
Club di Lanciano festeggia i “Frutti 
d’autunno, il vino e l’olio di olivo”, 
a ricordo della prima fondazione 
delle cantine sociali nella Frentania, 
della sempre più raffinata coltiva-
zione delle piantagioni di oliveti e 
della selezionata raccolta degli altri 
frutti della terra.
Questa volta, però, il presidente Car-
lo Martelli ha scelto una sede spe-
ciale per la festa: il Parco de Principi, 
a San Silvestro di Pescara, non nelle 
sale istoriate, al piano nobile, della 
bella costruzione tra i campi, ma ai 
prini seminterrati, tra le straordina-
rie macchine olearie quattro-cinque-
centesche, tirate a lucido, dato che 
da un pezzo non funzionano più, 
ma fanno egregiamente da contorno 
alle tavole imbandite per una cena 
del tutto speciale.
Superata l’emozione, dopo aver toc-
cato con mano l’unica grande ruota 
dipietra, che macinava le olive, e 
le presse giganti, che scendevano 
lentamente, girando intorno ad una 
grande vite di legno di sorbo, colpi-
ti anche dalla struttura muraria del 
frantoio storico, la folla dei lions e 
degli ospiti hanno preso posto intor-
no alletavole imbandite. La cerimo-
niera Marcella Rossi, dopo il saluto 
ai convenuti, ha presentato il Club 
ed ha letto il codice Lionistico. Il 
presidente Carlo Martelli ha spiega-
to il significato della festa tradizio-
nale dei lancianesi ed ha ringrazia-
to i convenuti. A questo punto la 
parola è passata alla prof.ssa Ester 
Vitacolonna, nutrizionista e docente 
dell’Università e la grande associa-
zione mondiale di “service, la quale 
ha parlato proprio della nutrizione 
umana, e quindi anche dei frutti, 
dell’olio e del vino, riscuotendo una 
grande ovazione.
È seguito l’agronomo Gianni Di Car-
lo, il quale ha parlato dell’agricol-
tura moderna e dell’uso dei metodi 
biologici, nella coltivazione dei frut-
ti della terra. Anche questo tema ha 
interessato molto l’uditorio che ha 
applaudito l’oratore.
Il Presidente Carlo Martelli ha ri-
preso la parola per ricordare i soci 
anziani che avevano dato principio 
a questa festa, e che saranno stati 
coaudiatori del grande sviluppo del-
le nostre colture agrarie, fra le quali 

Il Lions Club è stato impegnato nell’iniziativa dei presepi durante le ultime festività. 
Sotto, il Presidente del Club Carlo Martelli apre il convegno al Parco dei Principi.

specialmente la produzione di vino 
di qualità che è conosciuto in tutto 
il mondo.
Lo stesso presidente ha consegna-
to poi i seguenti riconoscimenti: al 
socio Consiglo Di Loreto (che si era 
particolarmente attivato in occasio-
ne del cinquantenario di fondazione 
del Club), al sig. Luciano Rosa, di-
rettore della Honda Italia, ospite di 

riguardo, alla prof.ssa Ester Vitaco-
lonna, relatrice di grande rispetto, a 
Gianni Di Carlo, apprezzato relatore 
sui frutti biologici e ad altri ospiti, 
di cui ci sfuggono i nomi. Qualcu-
no ha letto alcune poesie di Cesare 
De Titta, grande letterato frentano e 
linguista di Sant’Eusanio del Sangro, 
che trattavano proprio dei frutti della 
nostra “terra d’oro”
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In alto, la Charter Night 2006; al centro, la Charter Night 1983 e, sopra, soci in attesa della 
Charter del 1960. Nella pagina a fianco, in alto, la copertina del volume dedicato al 50° del 
Club e, in basso, la consegna di un distintivo ad un socio fondatore negli anni ‘60.

In un libro, il 50° anniversario del Club

lions club campobasso

Lion Giuseppe Ruffo

50 anni non sono pochi ma non 
sono nemmeno tanti per la vita di 
un sodalizio. Il Lions Club di Cam-
pobasso li festeggia quest’anno. 
Infatti nel lontano 1957 iniziarono 
i primi contatti con il Club di Napo-
li Host e successivamente, sponsor 
lo stesso Club, il 1° marzo 1958 il 
Lions Club di Campobasso ebbe il 
riconoscimento ufficiale da parte 
della sede centrale americana.
Una lunga storia, quella di Campo-
basso, sancita dalla presenza e dalle 
testimonianze di due soci fondatori 
Enzo Potito e Franco Sabelli. Una 
storia fatta di momenti alti e mo-
menti di difficoltà. Un Club che non 
ha mai dimenticato gli esclusi e gli 
emarginati, che ha avuto sempre la 
forza di correre là dove c’era biso-
gno di aiuto e solidarietà, sempre in 
prima fila, animato da generosità.
Quante attività, quante presenze! Il 
volume che celebra i 50 anni di atti-
vità è pieno di pagine che ricordano 
la storia e il cammino di tanti uomi-
ni di buona volontà.
Tra queste pagine ne troviamo tanti 
impegnati nella organizzazione di 
Convegni Distrettuali, Giornate del-
l’Amicizia, Riunioni di Gabinetto Di-
strettuale, ma quello che spicca fra 
tutti è che a distanza di tempo an-
cora oggi viene ricordato piacevol-
mente il 1° Congresso Distrettuale 
del 1997, organizzato a Campobas-
so l’anno successivo alla separazio-
ne dai Clubs della Puglia.
Il libro fornisce anche un quadro 
organizzativo del modello Lions, un 
prezioso arricchimento personale 
per i singoli soci nell’ottica della rea-
lizzazione di iniziative sociali e cul-
turali, in sinergia con le Istituzioni.
Per quanto riguarda gli uomini, ol-
tre ai tanti Officers Distrettuali, con 
incarichi più o meno importanti, 
spiccano i nominativi in assoluto di 
due soci: Luigi De Micco nominato 
Governatore del Distretto per l’an-
no 1965-1966 ed Eolo Ruta eletto 

alla stessa carica nell’anno sociale 
1998-1999. Due uomini, due guide 
eccellenti.
Per questa celebrazione il Club ha 
preparato, in forma tipografia molto 
curata ed elegante, il volume della 
sua storia, da donare ai soci e agli 
ex soci, documento prezioso ricco di 
eventi, da far conoscere alle Autori-

tà, agli estimatori e ai cittadini.
Parallelamente alla storia del Club, è 
stata ricostruita anche quella del Di-
stretto che dalla sua nascita ha avu-
to sempre il nome di 108/A, con i 
suoi 48 Governatori che fino ad oggi 
hanno amministrato i tanti soci che 
sono stati e sono tuttora parte inte-
grante dello stesso.
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Nell’ambito delle iniziative per il service “Adottiamo il Villaggio di 
Wolisso”, i Lions Club della Zona B della III Circoscrizione hanno 
organizzato uno spettacolo con la collaborazione della Compagnia di 
Teatro Dialettale “La Vilocche” presso il Teatro Massimo di Pescara, 
permettendo così di raccogliere 12.000 Euro destinati a Wolisso.

Per inciso vale la pena di precisare 
che Achille Ginnetti sarà il 49° Go-
vernatore e che nel corso del suo 
anno Lionistico ricadrà il 50° anno 
del Distretto in quanto Giuseppe 
Roma fu il primo ed il secondo Go-
vernatore (avendo retto il Distretto 
negli anni 1959/1960 e 1960/1961).
Il volume è ricco di ricordi fotografi-
ci e di statistiche. Ogni anno è stato 
ricostruito con il suo Consiglio Di-
rettivo e la sua attività.
Ci sono anche delle considerazioni 
proposte dall’autore quale sfida al 
cambiamento della storia del Lions 
Club, cambiamento che si evince 
attraverso la trasformazione delle 
varie generazioni che in 50 anni si 
sono succedute, da cui si deduce 
che la forza “dell’operare insieme” 
e lo sforzo per “costruire un futuro 
migliore” sono le parole chiavi intor-
no alle quali costruire il nostro im-
pegno associativo verso chi è meno 
fortunato di noi e può avere bisogno 
del nostro appoggio concreto e con-
tare sulla nostra amicizia. Tra le sue 
iniziative il Club non si è limitato 
solo a questo anzi, per lasciare un 
ulteriore segno tangibile ha com-
missionato alla Pontificia Fonderia 
Marinelli, la fusione di una campa-
na a ricordo dell’avvenimento.

lions club vasto host

Nell’immagine, la cerimonia di consegna del Premio Lions “Diplomati con 100/100” organiz-
zato dal Lions Club Vasto Host.

lions club teramo

Un momento della Cinquantesima Charter Night del Lions Club Teramo. 
Il Governatore Sabatucci e il Presidente del Club Alessandra Gasparroni.

Da Pescara, adottiamo Wolisso
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46 anni e tanta energia positiva

lions club termoli host

Lion Michele Smargiassi

Quarantasei anni portati con dina-
micità e disinvoltura, nel rispetto 
della tradizione lionistica.
Può essere questa la sintesi di quan-
to emerso in occasione della recente 
Charter Night del Lions Club Termo-
li Host.
Il Club anche quest’anno si sta di-
stinguendo – con la Presidenza del 
Dott. Gianbattista Amoruso – per 
diverse attività volte all’impegno 
nel sociale, tra l’altro con il Premio 
Bontà, con la realizzazione del pro-
getto di educazione stradale nelle 
classi quinte delle scuole elementari 
in collaborazione con la Provincia 
di Campobasso, con una costante e 
fattiva contribuzione nella realizza-
zione del villaggio di Wolisso in Etio-
pia. Infine, con una ulteriore propria 
compartecipazione nel sostenere le 
spese per gli studi universitari di un 
detenuto recluso presso il carcere di 
Larino, il quale ha coraggiosamente 
quanto proficuamente deciso di in-
traprendere una difficile strada tesa 
alla propria redenzione e – dopo es-
sersi già diplomato perito industria-
le con il massimo dei voti durante 
la propria reclusione – ha chiesto 
ed ottenuto dal Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenziaria di 
potere proseguire i propri studi iscri-
vendosi ad un corso universitario 
telematico dell’Università di Chieti.
In occasione della Charter Night e 
della successiva serata di gala i soci 
del Lions Club Termoli Host hanno 
avuto modo di ripercorrere i qua-
rantasei anni di storia e di risultati 
del Club, onorato della presenza 
del Governatore Dott.ssa Loredana 
Sabatucci oltre che dal Presidente 
della III Circoscrizione, Cav. Eliseo 
Palmieri del Lions Club Avezzano 
Host, dal Delegato di Zona - Dott. 
Franco Dall’Ava del Lions Club Ter-
moli Tifernus, dai Presidenti di nu-
merosi Lions club dell’Abruzzo e 
del Molise e dall’Assessore ai Lavori 
Pubblici della Provincia di Campo-

basso, Avv. Francesco Di Falco, que-
st’ultimo in rappresentanza delle 
Istituzioni.
In occasione della cerimonia è stato 
formalizzato l’ingresso nel club di 
un nuovo gradito socio, la Dott.ssa 
Barbara Stillavato di Termoli, e sono 
stati consegnati gli attestati di fedeltà 
al Lions Club Termoli Host a diversi 
soci per gli anni di loro appartenen-
za:, tra i quali spicca quello asse-
gnato al Dott. Luigi Berchicci, per i 
suoi quarantasei anni di ininterrotta 
appartenenza al Club - unico socio 
fondatore ancora in vita, oltre quelli 
assegnati a Nicolino Pace per la sua 
continuativa appartenenza da ben 
45 anni ed all’Ing. Vito Candela, che 
ha tagliato il prestigioso traguardo 
dei quarant’anni di lionismo sempre 
nel Club Termoli Host.
I graditi ospiti della Charter Night, 
accolti con il consueto garbo dal 
Cerimoniere Avv. Michele Marone, 
hanno avuto modo di rimarcare 
l’importanza delle attività svolte sin 
qui dal Lions Club Host di Termoli 
nel campo dell’impegno sociale e 
della solidarietà espressa sia a livello 
locale sia nazionale ed internaziona-

le, ringraziando il Presidente Dott. 
Amoruso e tutti i soci per i risulta-
ti sin qui raggiunti, con lo sprone a 
proseguire con immutata costanza 
nel perseguimento dei fini statutari 
che uniscono tutti gli appartenenti al 
mondo lionistico.
Alla celebrazione formale della 
Charter Night ha fatto poi seguito 
– pochi giorni dopo – la conviviale 
serata degli auguri natalizi, in oc-
casione della quale si è comunque 
avuto modo di conciliare il clima più 
scanzonato della re-union aperta an-
che a parenti ed amici dei soci, con 
l’impegno sociale del Club, il quale 
ha avuto modo in questa occasione 
di ospitare il presidente della sezio-
ne femminile della Croce Rossa di 
Termoli, Sig.ra Daniela Tacchi, alla 
quale il Presidente del Lions Club 
Termoli Host ha consegnato un paio 
di scarpe per l’infanzia, quale sim-
bolo dell’iniziativa realizzata dal 
Club che, per Natale 2007, ha dona-
to alla stesa Croce Rossa un cospi-
cuo numero di paia di scarpe nuove 
per bambino, destinate a soddisfare 
le necessità delle famiglie più biso-
gnose della Città di Termoli.

Un momento della Charter Night di Termoli 
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30° Charter Anniversary

lions club montesilvano

Lion Michele Smargiassi

Il 19 ottobre il Lions Club di Monte-
silvano ha solennemente celebrato 
la conclusione di trent’anni di lioni-
smo e ha iniziato il suo trentunesimo 
anno di servizio. Messaggi di felici-
tazioni sono giunti da ogni parte del 
Distretto specialmente da Lions che 
ricordano con nostalgia la propria 
partecipazione ai due indimenticabili 
Congressi del 1991 e del 1995: quel-
lo del ’91 è particolarmente sentito 
ancora oggi essendo stato l’ultimo 
del “Distretto Azzurro” prima della 
ristrutturazione negli attuali 108 A e 
108 Ab, col Governatore montesilva-
nese Carlo D’Angelo. Alla celebrazio-
ne hanno partecipato rappresentan-
ze di 27 club abruzzesi e molisani. 
Erano graditi ospiti, inoltre, esponen-
ti del Rotary nord, del Rotary Pescara 
e del Rotary ovest, del Soroptimist, 
del Kiwanis e dell’Inner will, tutti 
club Services di Pescara. Il Gover-
natore Loredana Sabatucci non ha 
potuto partecipare perché impegnata 
all’estero in un convegno internazio-
nale. Sono intervenuti il Vice Gover-
natore distrettuale Achille Ginnetti, 
il Past Governatore Carlo D’Angelo, 
il Cerimoniere distrettuale Marco 
Caselgrandi, il Delegato di Zona Raf-
faele De Vito, il Lion Guida del Club 
di Montesilvano Giorgio Lancasteri e 
Chiara Mazzocchetti, Vicepresidente 
del Distretto Leo. Tra le Autorità civili 
erano presenti  il Prefetto Vicario, il 
Procuratore della Repubblica Nicola 
Trifuoggi, il Vice Sindaco della Città, 

Ernesto de Vincentis, il Capitano Ma-
rinelli, Comandante della Compagnia 
Carabinieri di Montesilvano.
Il Presidente del Club Antonio Genco 
ha rivolto un cordiale benvenuto e si 
è detto fiero di presiedere il Club di 
Montesilvano in special modo nel-
l’anno 31° di vita che è al suo inizio. 
Ha ricordato questo lungo e fruttuo-
so periodo dalla fondazione ad oggi, 
lieto che sono ancora tra noi ben sei 
dei Soci Fondatori: Alessio Carletti, 
Rocco D’Alberto, Luciano Luciani, 
Antonio Mazzocchetti, Michele San-
tarelli e Domenico De Patre che è sta-

to il Primo Presidente.
Ha affermato di non volersi dilun-
gare sulla storia del Club perché 
essa è narrata in modo simpatico 
e puntuale nella terza edizione del 
volumetto ancora una volta ideato, 
curato e redatto dal socio Giovanni 
Guido, al quale ha poi consegnato 
una targa:“… storico del Club, dagli 
amici questo pensiero non solo per 
dire grazie per l’impegno prodigato 
nella gestione dell’archivio e la reda-
zione del volumetto del trentennale, 
ma soprattutto come attestato di vera 
amicizia, sincera simpatia e profon-
da stima a chi ha sempre dimostra-
to concreta disponibilità a servire”. 
A conclusione del suo intervento, il 
Presidente ha consegnato al Vice Go-
vernatore, quale omaggio, il libro di 
recente pubblicazione “Aviazione & 
Abruzzo” del quale, per combinazio-
ne e grande sorpresa dell’interessato, 
proprio Giovanni Guido è autore. Ha 
concluso la cerimonia della ricorren-
za il Vice Governatore Achille Gin-
netti, il quale si è congratulato per 
l’atmosfera solidamente lionistica 
che si percepisce nel Club di Monte-
silvano e si è detto sicuro che molti 
atri successi coroneranno quelli che 
nei trenta splendidi anni sono stati 
già raggiunti dal Club stesso.

Tre Services importanti
In occasione della tradizionale “Festa degli Auguri” del 21 dicembre 2007, 
il Lions Club di Montesilvano ha realizzato ben tre rilevanti Services.
Il primo – con un contributo di 20.000 Euro – è stato in favore della Coo-
perativa Sociale Trisomia onlus, promossa da Giustino Di Marcantonio, 
benemerito pescarese, la cui tenace guida ha permesso di realizzare una 
comunità di giovani down. Il secondo Service è stato assegnato al Lion 
del nostro Club Patrizia Ciaburro, la quale ha fondato - e ne è anche la 
presidente regionale - l’Associazione denominata “Centro aiuto alla vita 
onlus” che si è data come finalità il compito di assistere le ragazze-ma-
dri indigenti. Il terzo Service consisteva nella donazione di una speciale 
tastiera per personal computer con caratteri Braille ad una meritevole 
studentessa non vedente, Valentina Lanti.

Il Presidente del Club Antonio Greco, il Vicegovernatore Achille Ginnetti, il PDG Carlo D’Angelo.
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